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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1)ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Arci Servizio Civile Nazionale

Informazioni aggiuntive per i cittadini:

 Sede centrale: 

 Indirizzo: Via Monti di Pietralata 16, 00157 Roma

 Tel: 0641734392 Fax 0641796224

 Email: info@arciserviziocivile.it

 Sito Internet: www.arciserviziocivile.it

Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda:

Indirizzo: vai Ravennate, 2124  - 47522 Martorano di Cesena 

Tel: 0547/383790

Email: cesena@arciserviziocivile.it

Sito Internet: www.serviziocivilearci.it

Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato: Francesca Di Chio

Responsabile informazione e selezione dell’Associazione Locale: Oscar Evangelisti

2) CODICE DI ACCREDITAMENTO: NZ00345

3) ALBO E CLASSE DI ISCRIZIONE: Albo Nazionale – Ente di I classe

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) TITOLO DEL PROGETTO:TEATROMUNDI 2011

5) SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO CON RELATIVA CODIFICA:

Settore: Educazione e promozione culturale

Area di intervento: attività artistiche (cinema, teatro, fotografia e arti visive)

Codifica: E14

6) DESCRIZIONE DELL'AREA DI INTERVENTO E DEL CONTESTO TERRITORIALE ENTRO IL QUALE SI REALIZZA IL PROGETTO CON RIFERIMENTO A SITUAZIONI DEFINITE, RAPPRESENTATE MEDIANTE INDICATORI MISURABILI; IDENTIFICAZIONE DEI DESTINATARI E DEI BENEFICIARI DEL PROGETTO:

6.1 Breve descrizione della situazione di contesto territoriale e di area di intervento con relativi indicatori rispetto alla situazione di partenza:

POPOLAZIONE/DATI STATISTICI

Nel 2009 la popolazione residente a Cesena, compresi gli stranieri iscritti in anagrafe, ha superato i 94,900 abitanti: al 31 dicembre 2008 erano 94.904.

Il continuo incremento ha consentito nel mese di aprile 2009 di varcare la soglia dei 95,000 abitanti.

La popolazione con 65 anni e oltre continua ad aumentare il proprio peso  statistico ed è oramai arrivata al 22,88%, nonostante un leggero, continuo incremento della popolazione in età 0-14 anni (12,41%) e una discreta ripresa delle nascite (840). Prosegue la forte riduzione della popolazione in età 15-29 anni: in tre anni è passata dal 15,14% al 13,99% del totale; costituendo un elemento di notevole debolezza della struttura demografica.

Al contrario la popolazione straniera ha un'ottima base di giovanissimi e una presenza del tutto trascurabile di anziani: sono appena il 9,4 gli ultra-sessantacinquenni, a fronte del valore generale di 184,49. Le classi più consistenti sono quelle più propriamente in età da lavoro, specialmente fra i 25 e i 45 anni.

IL TERRITORIO

Il territorio emiliano-romagnolo in generale, e la Romagna in particolare rappresentano a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso uno dei bacini più fecondi per la ricerca nell’ambito dello spettacolo dal vivo. Grazie al lavoro svolto da alcune strutture di produzione e programmazione e soprattutto grazie alle attività realizzate sul territorio – ma con eco sempre più ampia, e ormai di dimensione internazionale – da numerose compagnie.

In questo panorama di per sé straordinario, Cesena rappresenta una ulteriore eccellenza, data dal rapporto tra le forze creative di compagnie di produzione (Socìetas Raffaello Sanzio, Teatro Valdoca), il lavoro laboratoriale e di formazione rivolto anche all’infanzia e alla gioventù (Associaizone Fuori Scena), la programmazione di teatro, danza e musica di altissimo profilo (Emilia Romagna Teatro Fondazione/Teatro Bonci) e la presenza di organizzazioni e istituzioni che operano, in tutto il territorio circostante, nell’ambito dello spettacolo dal vivo (Santarcangelo dei Teatri, Bronson Produzioni e molte altre).

Il Teatro Bonci propone un ricco cartellone di spettacoli nella stagione che si svolge da ottobre a maggio e durante la stagione estiva presso la Rocca Malatestiana, il Chiostro di San Francesco e i Giardini Savelli. Il cartellone in abbonamento 2008/2009 ha proposto 57 spettacoli di prosa, teatro d'autore, danza concertistica, lirica, operrette, seguiti da  un numero di spettatori pari a 32.319, con una media di 567 spettatori a spettacolo.

	SPETTACOLI
	N° SPETTATORI
	N° SERATE
	MEDIA 

	Prosa
	16,477
	32
	514

	Danza
	3,210
	5
	642

	concertistica
	6,870
	10
	687

	essai
	4,067
	6
	674


Sempre il Teatro Bonci a Cesena (assieme alla compagnia Fuori Scena) è l'unica realtà culturale di un certo livello a proporre spettacoli per ragazzi, per l'anno 2008/2009 le presenze in teatro di questo target di età si è stabilizzata sulle 9.000 (presenze provenienti da tutta la Provincia).

Oltre alla proposta più Istituzionale Cesena vede anche altre realtà molto importanti sia sul piano nazionale e internazionale che locale.

Grazie  alle due compagnie di teatro di ricerca e sperimentazione nell'anno 2008/2009 sono state realizzate 3  rassegne in totale per 17 spettacoli con un'affluenza attorno alle 300 unità di spettatori; mentre le due compagnie teatrali dialettali hanno realizzato una 20 di spettacoli con una affluenza che si aggira attorno alle 400 unità.

Oltre alle proposte culturali sopra citate la città di Cesena durante l'anno vede momenti strutturati quali la Notte Bianca, che nell'edizione passata ha visto la partecipazione di ben 10,000 unità con una ricca proposta se si pensa ai 50 eventi organizzati in 30 luoghi diversi della città. Durante il periodo estivo è ricco il cartellone di eventi musicali (20 concerti ai Giardini Savelli) sopratutto per quello che riguarda la musica jazz. 

Per quello che riguarda il target di età rispetto alle proposte sopra citate i dati del bilancio sociale di zona rivelano che, a parte eventi di grande portate come la Notte Biaca, i maggiori fruitori sono gli over 35 (circa un 75% di affluenza alle rappresentazioni teatrali e concerti).

Durante l'anno i momenti strutturati per i giovani nascono sopratutto grazie al progetto “Unità di Progetto Giovani” nell'ambito del coordinamento d'Area “Cultura, Pubblica Istruzione, Biblioteca e Servizi Sociali” nelle quali sono coinvolte anche operatori AUSL, in particolare il Ser.T:

· ITINERARIO STABILE che vede una presenza di ragazzi tra i 20 e i 30 anni. Itinerario stabile è un festival estivo con una durata di 10 giornate. Itinerario è una idea altamente innovativa perchè cerca di reinventare gli spazi dedicati agli eventi culturali della città. La scelta artistica del festival riguarda sopratutto la  danza, il teatro e le videoinstallazioni. 15 gli eventi presentati con una presenza di 1.700 unità.

· VILLA SILVIA ROCK CAMP che si presenta come un contenitore culturale, ma anche di aggregazione, ha l'intento di offrire alle giovani l'opportunità di esprimere le proprie capacità organizzative, artistiche e comunicative. 14 le realtà associative coinvolte, con 20 gruppi musicali, 2 compagnie teatrali giovanili con al partecipazione di 25 giovani artisti.

· CANTIERE GIOVANE rivolto ad un pubblico che va dai 14 ai 30 anni. Tra le iniziative svoltesi in questo ambito sono da citare: la rassegna “scuola teatro”, che ha coinvolto 5 scuole in 10 rappresentazioni; “Arena spettacolo” che presenta rappresentazioni teatrali da associazioni e gruppi teatrali giovanili. Quattro gruppi partecipanti nel 2008 con circa 100 presenze al Chiostro di San Francesco

Per quel che riguarda invece i cittadini di età superiore ai 35 anni bisogna dire che l’offerta per loro risulta essere varia e articolata anche se molto centrata sulla tradizione con pochissime forme di innovazione (due solo le realtà presenti a Cesena). Le famiglie sono sicuramente quelle che riempiono i teatri anche grazie ad un potere di acquisto diverso rispetto ai giovani studenti, ma possiamo dire che sono pochi gli operatori del settore che continuano anche in tarda età a coltivare la passione teatrale, questo anche perché non ci sono sbocchi lavorativi nel settore.

Benchè, come detto poco sopra Cesena negli ultimi anni si è posta come centro culturale estremamente fervido e vivo, a ben guardare i dati del territorio fanno emergere una maggiore tendenza alla partecipazione da parte di un pubblico di fascia  over 35: Questa tendenza è sicuramente indice del fatto che le proposte culturali e di svago sono, il più delle volte,  pensate e strutturate per un  pubblico di gusti raffinati e comunque più “allenati”.

	Teatro
	1 rassegne invernale ed 1 estiva

	Rassegne musicali Blus/jazz
	2 rassegne invernali 5 estive

	Rassegne di Poesia
	1 rassegne invernale 2 estive

	Cinema D'essai
	2 rassegne invernali 2 estive

	Incontri con l'Autore
	1 rassegna invernale 2 estive


A fronte di quello detto poco sopra i dati relativi alla fascia di età che va dai 15 ai 35 anni rivelano che le proposte di svago - tolti i tre momenti strutturati sopra citati - del territorio  rimangano in prevalenza quelle legate ai “canonici” luoghi di incontro aggregativo (bar e pub sono i luoghi più frequentati con una stima che si aggira intorno al 80% nel periodo week-end). Oltre a questo si aggiunga che, negli ultimi tempi  a questi forme e luoghi di aggregazione sono venute ad associarsi altre forme di “svago” molto più pericolose ma che, se si guardano i dati relativi all'affluenza e all'età dei partecipanti, rivelano  come sia molto presente tra i giovani il bisogno di forme aggregative “importanti” - capaci quindi di catalizzare un numero considerevole di persone- e di luoghi deputati a tali momenti.

Nel 2008/2009 nella provincia di Forlì- Cesena sono stati fatti (almeno dichiarati) 6 rave-party con una affluenza di circa 300 a rave persone attirate anche dai luoghi limitrofi.

A questo fenomeno si possono aggiungere quelli relativi all'happy hour, ultima tendenza della nostra provincia e che vede la partecipazione di circa 80% dei ragazzi della provincia in fascia di età dai 15 ai 35 anni. Questo fenomeno ha fatto crescere l'allarme dell'abuso di alcool durante il fine settimana e del fenomeno binge-drink. (pubblicazione “Sesatnte” SerT. Cesena)

Rimane quindi da rilevare come, se da un lato esiste una proposta aggregativa e di svago culturalmente alta e ricca, questa in realtà sia più affine ad una fascia di spettatori-fruitori piuttosto adulta, facendo rimanere così parzialmente scoperta quella fascia di eta (25/35 anni) che direziona i propri gusti e le proprie attrattive verso una proposta di divertimento culturalmente meno ampia e molto spesso anche più pericolosa. Questo atteggiamento molto spesso è da collegarsi anche ad basso coinvolgimento della cittadinanza nel vivere in prima persona (non solo più come spettatori) la cultura. 

Inoltre se i dati relativi ad un certo tipo di proposta culturale rivolta ai giovani adulti sono bassi, si può affermare come ancora più bassi siano i momenti e le esperienze culturali,  comprendono il teatro o le arti in genere, rivolte ai bambini dai 5 ai 10 anni.

I dati della Città di Cesena infatti confermano come le proposte extrascolastiche o di svago in generale siano sopratutto incentrate su un modello culturale, ad esempio,m che prevede ampio spazio allo sport, poco invece alle forme artistiche.

	
	Numero corsi
	Numero iscritti
	Numero saggi/gare di fine anno
	Età

	Associazioni sportive
	20
	275
	54
	5 – 10 anni

	Centri Sportivi
	15
	150
	30
	5 – 10 anni

	Associazioni Teatrali
	2
	20
	2
	5 – 10 anni

	Scuole Musicali
	2
	25
	3
	5 – 10 anni


Se i dati confermano che chi da giovane giovane ha fatto sport in età adulta probabilmente continuerà a praticarlo o a seguirlo come spettatore si può ben pensare che questo atteggiamento possa essere estendibile anche al teatro a all'arte in generale. 

Oltre a questa considerazione bisogna sottolineare anche come, l'arte e il teatro i n particolare siano strumenti efficaci di crescita, socializzazione, inclusione sociale e presa di coscienza di se 

6.2 Criticità e/o bisogni relativi agli indicatori riportati al 6.1

	CRITICITA’/BISOGNI
	INDICATORI MISURABILI

	Criticità 1 RIVOLTA AD UN PUBBLICO ADULTO:poca offerta di momenti culturali “alti ed altri” (momenti laboratoriali e proposte culturali) e che esulano dall'offerta di puro divertimento fine a se stesso, causa molte volte della produzione di atteggiamenti sociali fuorvianti e pericolosi (es. rave-party; uso smodato di alcolici negli happy-hours, ecc...)
	Per il 2009:

2 associazioni teatrali con un tot. Di tre laboratorio

7 compagnie teatrali giovanili

3 momenti strutturati durante l'anno per i giovani (Villa Silvia Rock-Camp;  Itinerario Stabile, Canitere Gioavane)



	Criticità 2 RIVOLTA AD UN PUBBLICO DI MINORI: poca offerta di laboratori teatrali extrascolastici che puntano sulla formazione dei ragazzi in prospettiva di una crescita consapevole e libera da schemi predefiniti di divertimento.
	Per il 2009:

· 2 laboratori teatrali

· 5 corsi di musica (sopratutto musica d'insieme, chitarra, pianoforte)

· Solo una cinquantina di bambini coinvolti


6.3 Individuazione dei destinatari ed i beneficiari del progetto:


6.3.1 destinatari diretti 

Il contesto culturale dello spettacolo nel territorio cesenate si presenta sicuramente come un’eccellenza dal punto di vista sia della produzione artistica, della ricerca e innovazione dei linguaggi e dei contenuti , ma anche del rapporto con la collettività nel senso di una elevata offerta culturale, di una formazione specifica e di diverse forme di avvicinamento alle diverse forme artistiche. 

Come dai dati però riportati in precedenza si può rivelare come sia bassa la proposta cultuale e la relativa partecipazione a questa soprattutto per alcune fasce di età.

Da questa prima contestualizzazione delle attività teatrali a Cesena è abbastanza chiaro che tutte le attività sono volte al coinvolgimento di fasce di popolazione culturalmente “forti”. 

A rilevare tale tendenza sono i dati a seguire: 

- I Giovanissimi (10-16 anni) coinvolti attraverso le scuole sono almeno 500 in un anno, considerando i laboratori teatrali, gli spettacoli di teatro ragazzi e le gite a teatro, tutte iniziative pensate appositamente per loro.

- I Ragazzi (17-25 anni) che si avvicinano al mondo del teatro lo fanno attraverso l’impegno delle scuole che però spesso non sono portatrici di iniziative di qualità, comunque possiamo dire che ogni anno cresce sempre di più il numero di ragazzi interessati a questa forma di espressione artistica.

- I Giovani tra i 25 e i 35 anni che ruotano attorno al teatro come operatori del settore sono sul territorio comunale circa un centinaio, mentre se andiamo a contare i numeri di questa fascia d’età per quel che riguarda i fruitori degli spettacoli e delle iniziative si può dire che questa risulta essere la fascia più debole, verso la quale non si pensano attività apposite per aumentare il loro coinvolgimento. Basti pensare che questa fascia d’età è quasi completamente assente dai Teatri del territorio.

Il progetto “TeatroMundi” è rivolto quindi a a quelle categorie che non trovano un soddisfacente piano di proposte che possano essere una giusta alternativa a momenti di aggregazione predefiniti, mercificati e, spesso sterili o fuorvianti da un punto di vista socio-educativo. I beneficiari del progetto si possono qui di seguito raggruppare nelle seguenti categorie: i giovani adulti (20-35 anni); gli adolescenti (14-18 anni) e i bambini (5-10 anni).

Per l'età 20-35 anni si lavorerà su due linee: la creazione di momenti aggregativi tramite il rafforzamento , mantenimento e creazione  di rassegne teatrali e musicali; questo grazie anche alla partecipazione di alcune realtà  che da  anni propongono eventi culturali, spettacoli e produzioni musicali alternativi ma di grande qualità e, rivolti ad un pubblico giovane.

Oltre a questo si cercherà di lavorare anche sul fronte del coinvolgimento diretto degli utenti tramite l'ampliamento ed il rafforzamento della proposta di laboratori teatrali incentrati sulla ricerca. 

Per l'età legata all'adolescenza e all'infanzia invece si è pensato di concentrarsi esclusivamente sulla realizzazione di laboratori teatrali cercando il coinvolgimento delle scuole e, per i più piccoli, delle famiglie.

Nasce così anche l'idea di dare una prova concreta dell'operato dei ragazzi attraverso la realizzazione di spettacoli che vanno ad essere la parte conclusiva dei laboratori.

Se infatti il teatro ha la capacità di essere strumento versatile da un punto di vista pedagogico e formativo, grazie all'indagine delle proprie emozioni più profonde e alla rielaborazione dei propri vissuti; si presenta anche come un ottimo strumento, se vissuto non solo da spettatore; per imparare a gestire le attività quotidiane, il tempo, le relazioni e finalizzare le azioni alla concretizzazione degli obiettivi tramite un impegno quotidiano.


6.3.2 beneficiari indiretti 

Trasversalmente il progetto “TeatroMundi” avrà delle ricadute sul territorio a partire dalle famiglie.  

TeatroMundi avrà infatti l'obbiettivo di fornire proposte di svago alternative a quelle attuali cercando in qualche misura di allontanare i ragazzi da comportamenti fuorvianti e a rischio molto presenti nel fine settimana e come riportano i dati del Ser.T di Cesena.

Da questo punto di vista quindi anche le scuole possono essere considerati beneficiari indiretti se si pensa che le statistiche odierne rivelano un mondo scolastico sempre più problematico (bullismo, spaccio, apatia, ecc...). Comportamenti che spesso sono il risultato di disagi interiori non focalizzati e, di conseguenza non giustamente espressi.

6.4. Soggetto attuatore ed eventuali partners

Associazione la Socìetas Raffaello Sanzio e i suoi fondatori sostengono un’idea di teatro prevalentemente basata sulla potenza visiva, plastica e sonora della scena, di cui sono, nei primi anni, anche interpreti. Romeo Castellucci è autore e regista; sue sono anche le scene, i costumi, le luci, secondo un principio unitario e sinestetico della composizione drammatica, che riguarda anche la veste grafica dei libri e dei programmi della Socìetas. Chiara Guidi, autrice e regista di un teatro sonoro, ha curato il ritmo drammatico e la vocalità di quasi tutti gli spettacoli della Socìetas; interessata a un’arte condivisa con i bambini, ha inoltre dato vita negli anni ’90 a una Scuola Sperimentale di Teatro Infantile. Claudia Castellucci è didatta, decoratrice e autrice di alcuni testi drammatici e teorici; ha dato vita a numerosi cicli di libere scuole di ricerca basate sulla ginnastica e la filosofia. Interessata alla relazione tra arte e sua occupazione spaziale e locale, ha curato diverse manifestazioni e residenze di artisti presso il Teatro Comandini, una vecchia scuola di torneria del ferro, divenuta sede della Compagnia dal 1989.

La Socìetas ha realizzato spettacoli che hanno girato tutto il mondo nei principali festival e teatri internazionali. Solo per elencarne alcuni: Santa Sofia, 1986; La Discesa di Inanna, 1989; Gilgamesh, 1990; Amleto. La veemente esteriorità della morte di un mollusco ecc....

La Tragedia Endogonidia, 2002-2004, un ciclo formato da undici Episodi che prendono il nome da altrettante città, è una gigantesca ricapitolazione del tragico, vissuta e patita nell’attualità e sotto la pressione del futuro ecc...

In questo contesto, un’area di attività particolarmente importante è proprio quella che congiunge eccellenze artistiche e spettatori del territorio, con modalità sempre più partecipative, mirate alla creazione di inclusione e coinvolgimento non solo nella fruizione delle opere ma anche nel processo e nel pensiero della loro creazione, e della costituzione del contesto più ampio che le contiene.

In questo senso si pone ad esempio l’attività realizzata dalla Raffaello Sanzio nel Teatro Comandini di Cesena, lo spazio dove la compagnia lavora da molti anni, e che nelle ultime stagioni, grazie a progetti specifici, si è aperto alla città, connotandosi come uno spazio di ricerca e di creazione, di ritrovo e di spettacolo, di formazione e di residenza.

Nel corso della stagione 2008-2009 ad esempio, il Comandini ha ospitato la prima edizione di “Màntica”, programma di spettacolo e musica realizzato con importanti collaborazioni sul territorio (da Bronson Produzioni a Emilia Romagna Teatro Formazione a Ravenna Teatro) e articolato attorno ad artisti internazionali che hanno portato a Cesena non solo la propria opera, ma anche un laboratorio che ha coinvolto decine di giovani della città.

L’altro progetto del Teatro Comandini è stato il programma Alieno, sostenuto dall’Ente Teatrale Italiano nell’ambito del progetto Teatri del Tempo Presente, nell’ambito del quale quattro formazioni artistiche hanno trovato sostegno e supporto produttivo, anche in forma di lunghe residenze di ricerca e di creazione, per la realizzazione di spettacoli, performance, opere e scritti. La ricaduta culturale sul territorio è stata garantita dalla regolare organizzazione di prove aperte e dalla cura di una manifestazione più articolata.

Nel corso della prossima stagione, verrà organizzata la seconda edizione di Màntica, ancor più concentrata su di una pratica laboratoriale, e quindi vero e proprio nucleo di sperimentazione offerto al pubblico come strumento per avvicinarsi ai linguaggi non solo del teatro, ma anche della musica e del disegno. Anche le collaborazioni saranno moltiplicate, a toccare il Conservatorio di Cesena e associazioni che lavorano con l’infanzia attraverso i linguaggi artistici 

Associazione Compagnia Fuori Scena   viene fondata nel 1989. La compagnia teatrale fin da subito sente la  necessità di creare e mettere in scena spettacoli attraverso le proprie produzioni (ad oggi si parla di ben 20 spettacoli), avvalendosi di un lavoro di ricerca sperimentale nata dall'utilizzo di una scrittura drammaturgica che racconta e descrive il ruolo della donna nella società contemporanea, alternando la commedia alla tragedia. Gli spettacoli sono stati rappresentati in teatri nazionali ed europei, all’interno di rassegne e festival. Attualmente l'associazione gestisce  il Centro di Espressione Teatrale  di Cesena, dove svolge la propria attività pedagogica, promuovendo annualmente laboratori e stage intensivi, che permettono ai giovani e agli adulti di iniziare una prima formazione alla cultura teatrale. Ad oggi i laboratori teatrali realizzato sono stati otto e hanno visto la partecipazione di un centinaio di iscritti . Inoltre a questi laboratori c'è da aggiungere la rassegna teatrale a livello nazionale, che ora mai da 12 anni nel mese di maggio la Compagnia organizza e dal Titolo Play in a Box.Infine si consideri che negli ultimi anni molti dei laboratori teatrali scolastici hanno visto la collaborazione del Centro per la Pace di cesena

PARTNERS:

ERT – EmiliaRomagna Teatro (Fondazione):

Storia e Mission: Mantenere costantemente un doppio sguardo sul mondo teatrale, da una parte rivolto alle esigenze creative facendo in modo che esse possano trovare un luogo di lavoro dove crescere in libertà, dall'altra per fare in modo che lo spettatore trovi corrispondenza e coinvolgimento nel suo incontro con la produzione artistica. Sviluppare il ruolo di Teatro Stabile Pubblico della Regione Emilia Romagna, con una forte azione rivolta al radicamento territoriale, in rapporto con i Teatri, con gli spettatori e con gli artisti. 


STORIA

Teatro Stabile Pubblico Regionale 
Emilia Romagna Teatro Fondazione, Teatro Stabile Pubblico dell'Emilia-Romagna, è attivo fin dal 1977 come settore di prosa dell'ATER. Nel 1991 si è costituito in un organismo autonomo per volontà della Regione e del Comune di Modena; nell'aprile 2001, dopo un percorso che ha portato all'allargamento a nuovi soci, si è definito come Fondazione con un nuovo Statuto. Nell'ottobre 2001 sono stati insediati i nuovi organi di gestione nella continuità della Direzione artistica: Consiglio Generale, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori dei conti. Dal maggio 1994 è diretto da Pietro Valenti.

Le sedi
Le sedi di produzione di Emilia Romagna Teatro Fondazione sono il Teatro Storchi (a partire dal 1991) e il Teatro delle Passioni (dal 1999) a Modena e, dal 2001, il Teatro Bonci a Cesena. 

La produzione
L'Ente è prima di tutto un centro di produzione teatrale. Con all'attivo oltre 100 spettacoli prodotti, svolge la propria attività in due direzioni fondamentali: la collaborazione con i registi da un lato e, dall'altro, la ricerca di tipologie spettacolari e spaziali alternative alla grande sala, all'insegna di un incontro con un pubblico diversificato e complesso. 

La gestione e la programmazione dei teatri
L'Ente programma le Stagioni dei già citati teatri di Modena e di Cesena, e inoltre gestisce attraverso rapporti in convenzione le attività e le Stagioni di altri dieci spazi in Regione, adattando la proposta culturale a diverse tipologie di teatri: Teatro Dadà di Castelfranco Emilia, Teatro della Regina di Cattolica, Teatro Asioli di Correggio, Auditorium Enzo Ferrari di Maranello, Teatro Nuovo di Mirandola, Teatro Barattoni di Ostellato, Teatro Walter Mac Mazzieri di Pavullo, Teatro Gonzaga di Bagnolo in Piano, Teatro Testoni di Casalecchio di Reno e Teatro della Rocca di Novellara.
La formazione
Una parte importante e innovativa dell'attività di Emilia Romagna Teatro Fondazione è la formazione. 
Dal 2000 Emilia Romagna Teatro è stato riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna come ente di formazione accreditato. 

Teatro ragazzi e giovani
L’attenzione verso la formazione si esprime anche attraverso la produzione di spettacoli per i più giovani e l’intensa programmazione di Teatro ragazzi e giovani. L’attività produttiva e di ospitalità si arricchisce di proposte per i ragazzi e per gli insegnanti tese a sviluppare gli strumenti di lettura e di fruizione dei linguaggi del teatro: laboratori, seminari, stage, conferenze, si confrontano con il teatro “visto” disegnando sempre nuove prospettive e sguardi differenti. I

Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” Cesena

L'Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” di Cesena promuove iniziative e attività contro una cultura di violenza e sfruttamento, tramite la formazione e l'aggiornamento del personale delle scuole e del mondo studentesco. Da anni collabora e riunisce a se tutte le associazioni di Cesena che si occupano della Pace. Inoltre mantiene i rapporti con tutte le associazioni di cittadini stranieri nonchè con il Centro per gli Stranieri di Cesena.

Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele &c. - Bornson Produzioni

Nel mondo dello spettacolo e degli eventi è una delle realtà romagnole più importanti. Collabora da alcuni anni con l'Associazione Raffaello Sanzio e locali e club di tendenza più importanti della riviera (Velvet, Vidia e l'Ha Naby nel periodo estivo ecc...). Numerosi sono gli eventi musicali organizzati negli ultimi  anni con artisti di fama internazionale.

6.5. Indicazione su altri attori e soggetti presenti ed operanti nel settore e sul territorio

IL SISTEMA TEATRALE NELLA PROVINCIA FC

Dagli inizi degli anni ottanta ad oggi, numerosi sono stati i Comuni che - mostrando sensibilità culturale e lungimiranza politica - hanno deciso di "recuperare" e riattivare i loro teatri, restituendo così alla collettività non solo "beni culturali" quasi sempre di ottima levatura architettonica, ma anche spazi naturalmente deputati alla promozione delle attività dello spettacolo.
La riapertura dei Teatri, soprattutto nei Comuni di piccola e media grandezza, ha in tutti i casi coinciso con una rinascita della vita sociale e culturale di quelle località, dimostrando l'importanza che queste strutture - quando gestite con intelligente creatività - possono rivestire in funzione dell'evoluzione di una comunità.

Ai Teatri comunali, ben 11 - quasi equamente ripartiti nei due comprensori di Forlì e Cesena, si affiancano quelli a gestione privata e numerose altre strutture, come l'Arena Plautina di Sarsina o Palazzo Dolcini di Mercato Saraceno o l'Arena Estiva di Villa Torlonia, che hanno saputo caratterizzarsi in questo contesto contribuendo a fare del "sistema teatrale" della nostra provincia uno dei più articolati del territorio regionale. A queste strutture si posso aggiungere il Teatro dell'Arca (Teatro Giovanni Testori) e Accademia Perduta/Romagna Teatri (Teatro Il Piccolo), le quali - agendo in sinergia con il sistema pubblico - hanno arricchito il patrimonio teatrale locale ed hanno saputo meritatamente imporsi all'attenzione nazionale ed internazionale.

TEATRO COMUNALE
Il Teatro Alessandro Bonci è il teatro comunale di Cesena e svolge un ruolo di promozione teatrale, con la partecipazione alla produzione di spettacoli e con la programmazione di spettacoli di prosa, balletto, concertistica e lirica, di teatro per ragazzi e di ricerca. La rassegna di Teatro ragazzi, il festival di Teatro scolastico, il festival I Suoni del Tempo e la rassegna di Teatro di prosa rientrano tra le proposte di cartellone programmate ogni anno. Il Teatro Bonci ha un riconosciuto rilievo regionale e opera in collaborazione con altri Comuni e altri soggetti, con la costituzione di reti informali di relazioni su singoli progetti. 

TEATRI PRIVATI

Il Teatro Valdoca ha sede a Cesena in via Aldini 26 ed è di fatto costituito da una sala prove di circa 200 mq (alla quale si affiancano altri locali adibiti ad ufficio). La sala teatrale è utilizzata dalla Compagnia Teatro Valdoca per le prove, le prime fasi di allestimento degli spettacoli, le registrazioni, i laboratori; ospita sporadicamente le produzioni più piccole della Compagnia, come le letture oppure i recital. (Gli spettacoli che necessitano di spazi omaggiori vengono allestiti presso e ospitati dal Teatro A. Bonci). La Compagnia gestisce questi spazi in affitto dal 1982, mentre la sua attività è realizzata in convenzione e in collaborazione con il Teatro A. Bonci e con il Comune di Cesena. 


Il Teatro Comandini fa parte della grande struttura di Palazzo Guidi, costruito nel 1719 su commissione della famiglia Carli e successivamente ceduto ai Marchesi di Montiano.
Dal giugno 1993 ospita la Compagnia Raffaello Sanzio che da allora produce, anno dopo anno, nuovi progetti per la città, con una risposta di pubblico eccezionalmente vivace.
Il Teatro Comandini dispone di due sale: la più grande destinata ad attività di spettacolo, la più piccola a prove ed attività varie. 

COMPAGNIE DIALETTALI del comprensorio cesenate

Gruppo Comico dialettale"Dé Bòsch"

Compagnia del Serafino 

La Zirandlouna 

7) OBIETTIVI DEL PROGETTO:

7.1 Gli obiettivi di cambiamento generati dalle criticità e bisogni indicati nel 6.2:

	CRITICITA’/BISOGNI
	OBIETTIVI

	Criticità atteggiamenti sociali e fuorvianti spesso presenti nella fascia di età tra i 20 e i 35 anni, incentivati da una proposta culturale troppo spesso incentrata solo sulla ricerca di puro divertimento fine a se stesso.

Bisogno: mantenimento e produzione di momenti culturali “alti e altri” (proposte di spettacoli, laboratori, concerti ec...)


	Obiettivo 1.1

garantire e mantenere nel territorio una proposta culturale “alta” attraverso la creazione di rassegne teatrali e musicali cercando il coinvolgimento della una fascia di età 20/35 anni

	
	Obiettivo 1.2 

ideazione, gestione e creazione di laboratori teatrali rivolti ad un target di adulti (20/35 anni) e condotti da esperti del settore, attori e artisti di fama mondiale ed internazionale

	Criticità Il territorio cesenate è ricco di proposte extrascolastiche di tipo sportivo ma molto carente dal punto di vista laboratoriale artistico/espressivo e quasi assenti proposte di laboratori teatrali rivolti a bambini delle elementari.

Bisogno: laboratori extrascolastici che lavorano attraverso il teatro, visto come gioco ma capace di formare ragazzi nella prospettiva di una crescita consapevole (di se stessi e dell’altro/altri) e quindi svincolata da schemi di divertimento predefiniti
	Obiettivo 2.1 

ideazione e gestione di  laboratori teatrali rivolti a:  ragazzi adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 18 anni  e laboratori teatrali rivolti ai bambini delle elementari con il coinvolgimento delle famiglie


Come già espresso sopra Cesena e dintorni negli anni si è confermata un buon polo culturale grazie ad una fervida realtà associazionistica e ad una buona collaborazione con l’amministrazione comunale. A tale proposito basta ricordare le diverse mostre nelle gallerie principali della città, le rassegne cinematografiche offerte dalla mediateca comunale e non solo, le rassegne teatrali del teatro comunale ma, anche, le diverse fiere e sagre che spesso hanno visto la collaborazione del sloow-food; manifestazioni come la Notte della Cultura e la Notte Bianca, ecc...

Se però l’offerta non manca, ci troviamo comunque davanti ad una Città che non esprime appieno le sue capacità culturali in relazione a due precise fasce di età: i giovani adulti (20-35 anni) e i giovanissimi (5-18 anni). Questo dato è confermato abbondantemente da due principali fattori:

· scarso numero di associazioni o istituti culturali che propongono laboratori espressivi

· scarso numero di luoghi dove potere “fare” laboratori

· scarsa adesione da parte della popolazione alle poche offerte laboratoriali artistiche/espressive

· scarsa proposta nel territorio di spettacoli/concerti pensati per un pubblico giovane 

· scarsa presenza di momenti culturali che si basano sull’aggregazione, il buon divertimento e il coinvolgimento del pubblico.

Queste due fasce di età inoltre si sono confermate come le più delicate e problematiche; da un lato si presenta il problema forte e reale rispetto ad atteggiamenti devianti assunti dalla popolazione giovane soprattutto nel fine settimana, incalzati anche da luoghi e situazioni di divertimento sterile (bar, discoteche, rave-party) che, spesso, si rivelano non essere luoghi di effettiva coesione sociale; dall’altra parte invece, ci troviamo davanti ad una educazione extra scolastica fornita dal territorio che predilige più alcune “metodologie”, ad esempio lo sport come rilevano i dati relativi alla fortissima proposta di corsi associazioni e club sportivi presenti nella città e nel comprensorio.

Se infatti lo sport è indubbiamente un modo sano per educare e crescere i bambini, può tuttavia, da solo, risultare riduttivo e mancante anche di quella capacità di indagare il se, il proprio corpo, lo spazio e gli altri, tipica del teatro.

Pertanto gli obiettivi del progetto “TatroMundi 2011” qui di seguito elencati sono espressione di un lavoro già iniziato da anni dalle due associazioni, ma che oggi allo stato attuale si presentano ancora più necessari ed efficaci.

Obiettivo 1

Creare momenti culturali in grado di sostituirsi alle proposte attuali di divertimento svago e aggregazione tipiche degli ultimi anni e presenti sul territorio cesenate, attraverso il coinvolgimento diretto – laboratori, seminari, corsi, concerti, spettacoli - degli spettatori/fruitori.

Obiettivo 2

Colmare il vuoto di proposte extra-scolastiche culturali e di tecniche espressive di tipo educativo e di svago; educando nella crescita i bambini e gli adolescenti ad una visione alternativa del mondo, degli altri e di se attraverso le tecniche teatrali, del racconto e l’utilizzo del corpo.

7.2 Gli obiettivi sopra indicati con gli indicatori del 6.2 alla conclusione del progetto

	OBIETTIVO
	INDICATORI

	Obiettivo 1.1

garantire e mantenere nel territorio una proposta culturale “alta” attraverso la creazione di rassegne teatrali e musicali cercando il coinvolgimento della fascia di età 20/35 anni
	Indicatore 1.1.1.1

 Creazione di 5 concerti durante l’anno

	
	Indicatore 1.1.1.2

Almeno 800 spettatori a serata

	
	Indicatore 1.1.2.1

2 rassegne teatrali in più durante l’anno per entrambe le associazioni teatrali



	
	Indicatore 1.1.2.2

50 spettatori in più per ogni spettacolo teatrale



	
	Indicatore 1.1.3.1

50 nuovi abbonati alle rassegne teatrali

	Obiettivo 1.2

ideazione, gestione e creazione di laboratori teatrali rivolti ad un target di adulti (20/35 anni) e condotti da esperti del settore, attori e artisti di fama mondiale ed internazionale
	Indicatore 1.2.1.1

5 giornate laboratoriali in più sia per il laboratorio “mantica” della Associazione Raffaello Sanzio che per il laboratorio “tutti in scena” della Associazione Compagnia Fuori Scena



	
	Indicatore 1.2.2.1

10 partecipanti in più per entrambi i laboratori



	Obiettivo 2.1

ideazione e gestione di 2 laboratori teatrali rivolti a ragazzi adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 18 anni e di 2 laboratori teatrali rivolti ai bambini delle elementari con il coinvolgimento delle famiglie

 
	Indicatore 2.1.1.1

5 giornate laboratoriali in più sia per i bambini che per gli adolescenti

	
	Indicatore 2.1.2.1

5 partecipanti in più per laboratori



	
	Indicatore 2.1.2.2

10 famiglie in più coinvolte nei laboratori per bambini

	
	Indicatore 2.1.3.2

4 professori di scuole medie coinvolti

	
	Indicatore 2.1.3.2

4 spettacoli prodotti di cui 2 fatti con bambini delle elementari cercando il coinvolgimento delle e 2 con gli adolescenti cercando anche il coinvolgimento delle scuole e dei professori




7.3 Il confronto fra situazione di partenza e obiettivi di arrivo

	INDICATORI
	ex ANTE
	Ex POST

	Indicatore  1.2.1.1
	8 giornate per Mantica e 10 per Tutti in Scena
	13 Giornate per Mantica 15 per Tutti in scena

	Indicatore 1.2.2.1
	20 per Mantica e 20 per Tutti in Scena
	25 per entrambi

	Indicatore  2.1.1.1
	Laboratori per bambini:   Associazione Compagnia Fuori Scena 12 giornate ; Associazioni Raffaello Sanzio 8 giornate 
	Laboratori per bambini:   Associazione Compagnia Fuori Scena 17giornate ; Associazioni Raffaello Sanzio  13  giornate

	Indicatore 2.1.2.1
	10 per entrambe le associazioni 
	15 per entrambe le associazioni

	Indicatore 2.1.2.2
	Solo 3 famiglie coinvolte
	Almeno 13 famiglie

	Indicatore 2.1.3.2
	Solo 2 professori coinvolti
	Almeno 6 professori 

	Indicatore 2.1.3.2
	Rappresentazioni teatrali con attori bambini: 2

Rappresentazioni teatrali con attori adolescenti: 2
	Rappresentazioni teatrali con attori bambini: 4

Rappresentazioni teatrali con attori adolescenti: 4


7.4 Obiettivi rivolti ai volontari: 

L’inserimento dei volontari all’interno del progetto porterà quest’ultimi ad acquisire:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33) e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro,  a cominciare dai soggetti no profit;

- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.

8 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO CHE DEFINISCA IN MODO PUNTUALE LE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PROGETTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE, NONCHÉ LE RISORSE UMANE  DAL PUNTO DI VISTA SIA QUALITATIVO CHE QUANTITATIVO:

8.1 Complesso delle  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Descrizione dell’ideazione e delle azioni precedenti l’avvio del progetto:

Prima della stesura definitiva del progetto TeatroMundi avvenuta tra settembre-ottobre 2009 i presidenti le due associazioni si sono incontrate per definire gli obiettivi del progetto (maggio-giugno 2009).

Anche se con visioni diverse le due associazioni lavorano già da molti anni nel campo teatrale, l’Associazione Raffaello Sanzio punta le sue attenzioni su produzioni innovative, sperimentali e di ricerca espresse soprattutto nelle varie ed importanti produzioni teatrali e laboratoriali; mentre la Compagnia Fuori Scena propone un teatro d’avanguardia che spesso tratta tematiche sociali (es. la figura della donna) e negli anni ha sempre posto una particolare attenzione ai laboratori per adolescenti lavorando con le scuole e con le associazioni studentesche universitarie.

Entrambe le Associazioni hanno sentito il bisogno di creare un progetto unitario che lavorasse sia  per salvaguardare il patrimonio teatrale sia per rispondere alle esigenze di un territorio dove le proposte culturali sono spesso mercificate e non di ricerca artistica.

Al primo incontro (maggio 2010) si è valutato il panorama culturale e le problematiche esistenti nel territorio cesenate e si sono quindi definiti i due obiettivi principe: Il primo quello di creare, mantenere e diffondere proposte di “aggregazione” alternative per la fascia di età 20-35 anni. Le attività più concrete al riguardo erano quindi quelle relative alla proposta di un certo tipo di rappresentazione teatrale (all’avanguardia, impegnata e coinvolgente); musicale e laboratoriale (per la Raffaello Sanzio incentrati sulla voce mentre per la Compagnia Fuori Scena sull’utilizzo del corpo nello spazio come esternazione dei propri vissuti e sentiti). 

Il secondo obiettivo invece completamente rivolto agli adolescenti (Compagnia Fuori Scena) e ai bambini (Raffaello Sanzio e Compagnia Fuori Scena) cercando di proporre laboratori che potessero lavorare sulla percezione del mondo esterno, dell’altro e del se; coinvolgendo anche le scuole e, per i più piccoli le famiglie.

Al secondo incontro (giugno 2010) si sono pensate alle possibili collaborazioni in tal senso. Sono stati quindi contatti L’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli”; l’Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele & c.;la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (sede Cesena). Le tre realtà hanno accettato di divenire partner del progetto riconoscendo in questo un valore sociale e culturale importante per il contesto Cesenate.

- L’associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” contribuirà nella realizzazione dei laboratori rivolti ai bambini e agli adolescenti portando le proprie capacità laboratoriali su temi come la pace e la non violenza; mettendo a disposizione i nominativi dei propri contatti per quello che riguarda gli esperti/attori; le scuole e le famiglie.

I laboratori saranno così ripartiti: Presso l’Associazione Raffaello Sanzio i temi su cui lavoreranno vertiranno sulla pace e la non violenza; presso l’associazione Compagnia Fuori Scena i temi saranno incentrati sull’integrazione e la multiculturalità.

- l’Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele & c. e la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (sede di Cesena) collaboreranno nella realizzazione artistica del laboratorio Mantica; metteranno a disposizione le proprie competenze soprattutto da un punto di vista musicale, metteranno a disposizione nominativi e contatti; pubblicizzeranno il laboratorio con l’utilizzo dei loro canali.

- Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (sede di Cesena) inserirà nel cartellone della stagione teatrale del Teatro A.Bonci 2010-2011 gli spettacoli realizzati dai ragazzi adolescenti e bambini; contribuirà nella pubblicizzazione del laboratorio Mantica e nella sua diffusione.

Gli incontri a venire (settembre 2010) sono serviti ai responsabili delle due associazioni coinvolte assieme alla collaborazione degli operatori dei partner sopra citati, per elaborare una prima bozza del progetto; successivamente correggerla alla luce delle concrete possibilità delle due associazioni definendo in modo effettivo e reale le attività; i compiti; le figure coinvolte; le mansioni dei ragazzi in scn e la relativa formazione specifica.

Ottobre 2010 stesura definitiva del progetto di Servizio Civile Teatro Mundi

E’ da ricordare comunque che entrambi gli obiettivi hanno tenuto conto del fatto che le due fasce di età sopra indicate sono al momento quelle che non godono di possibilità altre di svago e di crescita al di fuori di momenti convenzionali, generando in questo modo anche momenti di forte problematicità (come già riportato nel box 6). 

Prima di passare alla breve descrizione delle azioni e attività è bene ricordare che l’obiettivo 1.1 è relativo alla produzione teatrale di entrambe le compagnie, questo significa che le azioni sotto riportate  e le conseguenti attività coincidono per entrambe.

Lo stesso discorso vale per la produzione di laboratori rivolti ai giovani e adulti (obiettivo 1.2) e quelli rivolti agli adolescenti e bambini (obiettivo 2.1)

Obiettivo 1.1

Garantire e mantenere nel territorio una proposta culturale “alta” attraverso la creazione di rassegne teatrali e musicali cercando il coinvolgimento della fascia di età 20/35 anni

Azione 1.1.1

Programmazione di rassegne teatrali e musicali rivolte ad un pubblico di giovani (20/35 anni)

Attività 1.1.1.1

Progettazione delle rassegne che verranno proposte durante l’anno con particolare riguardo alle nuove forme espressive e di ricerca

Attività 1.1.1.2

Contattare le diverse compagnie teatrali e gli artisti

Attività 1.1.1.3

Programmare il calendario delle rappresentazioni ed eventi tenendo in conto le diverse disponibilità delle compagnie, degli spazi e degli eventi-festival che il territorio offre

Attività 1.1.1.4

Verificare e gestire gli spazi dei teatri (verifica dell’adeguatezza del luogo e della strumentazione già presente o necessaria).

Azione 1.1.2

Allestimento degli spettacoli e gestione di questi

Attività 1.1.2.1

Ricerca del materiale scenico e della relativa strumentazione necessaria all’allestimento dello spettacolo e al suo svolgimento

Attività 1.1.2.2

Verifica degli spazi ed adattamento di questi se previsti e richiesti dalle esigenze del caso

Azione 1.1.3

Gestione degli spettacoli

Attività 1.1.3.1

Ricerca di collaborazioni e sponsor (Found-Rising)

Azione 1.1.4

Pubblicizzazione degli spettacoli e degli eventi

Attività 1.1.4.1

Elaborazione di una strategia di promozione

Attività 1.1.4.2

Contatti con stampa e media (conferenze stampa, comunicati stampa, incontri pubblici, ecc..)

Attività 1.1.4.3

Aggiornamento dei programmi degli spettacoli nei siti-web sella Raffaello Sanzio che della Compagnia Fuori Scena; utilizzo mailing list per informare i propri associati e in generale il pubblico

Attività 1.1.4.4

Elaborazione delle schede tecniche per descrivere e presentare gli spettacoli

Attività 1.1.4.5

Elaborazione degli inviti per il pubblico e per la stampa e la critica

Azione 1.1.5

Diffusione a livello nazionale ed internazionale gli spettacoli prodotti dalla Associazione Raffaello Sanzio e Compagnia Fuori Scena

Attività 1.1.5.1

Contattare i teatri e le compagnie ospitanti

Attività 1.1.5.

Prendere accordi di tipo logistico, gestionale e tecnico 

Attività 1.1.5.3

Gestione del lato tecnico-amministrativo (contratti,  diritti di autore ecc..)

Attività 1.1.5.4

Programmazione delle date delle tournée 

Attività 1.1.5.5

Preparazione di un piano viaggi e di una roaming-list

Attività 1.1.5.6

Opera di archiviazione e digitalizzazione dei materiali relativi alle produzioni delle due compagnie (foto, video, programmi in sala, recensioni, materiali editoriali)

Obiettivo 1.2

Ideazione, gestione e creazione di laboratori teatrali rivolti ad un target di adulti (20/35 anni) e condotti da esperti del settore, attori e artisti di fama mondiale ed internazionale

Azione 1.2.1

Ideazione dei laboratori teatrali 

Attività 1.2.1.1

Riunioni di staff per ideare a livello tecnico i laboratori “Tutti in Scena” e “Mantica” (scelta degli esperti/attori/musicisti) in collaborazione con - l’Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele & c. (vedi box 24)

Attività 1.2.1.2

Verifica della disponibilità degli esperti/attori  in collaborazione con -  la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (vedi box 24)

Attivivà 1.2.1.3

Verifica della strumentazione necessaria 

Attività 1.2.1.4

Verifica degli spazi necessari -  in collaborazione con  l’Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele & c. (vedi box 24)

Attività 1.2.1.5

Found rising

Azione 1.2.2

Programmazione delle attività nei laboratori teatrali

Attività 1.2.2.1

Riunioni di staff con la presenza degli esperti/artisti per definire il periodo e stendere il calendario delle giornate

Azione 1.2.3

Realizzazione dei laboratori

Attività 1.2.3.1

Prenotazione dei luoghi e delle sale

Attività 1.2.3.2

Reperimento del materiale e della strumentazione necessaria

Azione 1.2.4

Pubblicizzazione dei laboratori -  in collaborazione con  l’Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele & c. e  la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (vedi box 24)

 (vedi box 24)

Attività 1.2.4.1

Pubblicazione dei siti-web del programma e delle giornate laboratoriali

Attività 1.2.4.2

Elaborazione di schede tecniche dei laboratori e degli inviti

Attività 1.2.4.3

Inviti tramite mailing-list

Attività 1.2.4.4

Gestione rapporti con i media (conferenze stampa, comunicati stampa ecc...) -  in collaborazione con  l’Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele & c. e  la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro  (vedi box 24)

Attività 1.2.4.5

Produzione materiale informativo e pubblicitario

Attività 1.2.4.6

Distribuzione materiale informativo e pubblicitario presso i principali luoghi della cultura  e i principali luoghi di aggregazione frequentati da giovani adulti (bar, pub, centri sociali ecc..)

Attività 1.2.4.7

Pubblicizzazione dei corsi attraverso i principali canali di informazione della città (es. informagiovani, ufficio cultura, ufficio relazioni con il pubblico, ecc...)

Azione 1.2.5

Gestione dei laboratori

Attività 1.2.5.1

Ricevere le prenotazioni

Attività 1.2.5.2

Formare un archivio con i dati anagrafici e i nominativi degli iscritti

Attività 1.2.5.3

Preparare le sale nei giorni di svolgimento dei laboratori

Attività 1.2.5.4

Presenziare ai laboratori per aiutare tecnicamente nello svolgimento di questi

Obiettivo 2.1

ideazione e gestione di  laboratori teatrali rivolti a:  ragazzi adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 18 anni e laboratori rivolti a bambini delle elementari con il coinvolgimento delle famiglie.

Azione 2.1.1

Ideazione dei laboratori teatrali - in collaborazione con gli operatori 

Attività 2.1.1.1

Riunioni di staff per ideare a livello tecnico i laboratori (scelta degli eseprti/attori) dell’Associazione del Centro per la Pace “Loris Romagnoli” (vedi box 24)

Attività 2.1.1.2

Verifica della disponibilità degli esperti/attori e per i laboratori con i bambini verifica della disponibilità di collaborazioni con professori di scuole elementari e con le famiglie dei bambini dell’Associazione del Centro per la Pace “Loris Romagnoli” (vedi box 24)

Attività 2.1.1.3

Verifica della strumentazione necessaria

Attività 2.1.1.4

Verifica degli spazi necessari

Azione 2.1.2

Programmazione delle attività nei laboratori teatrali

Attività 2.1.2.1

Riunioni di staff con la presenza degli esperti/artisti per definire il periodo e stendere il calendario delle giornate

Attività 2.1.2.2

Definizione dei temi da trattare, metodologie e obiettivi

2 riunioni che cercheranno di coinvolgere alcune scuole elementari e alcuni genitori. In questa fase si cercherà di trasmettere l’importanza educativa del teatro relativamente la conoscenza del se, degli spazi che ci stanno attorno, del mondo e dell’altro come “altri mondi”

Attività 2.1.2.3

Coinvolgimento di professori e scuole del cesenate sensibili al tema del teatro e delle tecniche espressive (solo per i laboratori con gli adolescenti)

Attività 2.1 2.4

Coinvolgimento di scuole di altre città e/o regione per creare una sorta di “gemellaggio” per cercare di “esportare” le rappresentazioni teatrali risultato dei laboratori (solo per i laboratori con gli adolescenti)

Azione 2.1.3

Realizzazione dei laboratori

Attività 2.1.3.1

Prenotazione dei luoghi e delle sale

Attività 2.1.3.2

Reperimento del materiale e della strumentazione necessaria

Attività 2.1.3.3

Gestione tecnico-amministrativa dei contratti per gli artisti/esperti che condurranno alcune giornate laboratoriali (solo per i laboratori con gli adolescenti)

Azione 2.1.4

Pubblicizzazione dei laboratori

Attività 2.1.4.1

Pubblicazione nei siti-web della Associaizione Raffaello Sanzio e Associazione Compagnia Fuori Scena del programma e delle giornate laboratoriali

Attività 2.1.4.2

Elaborazione di schede tecniche dei laboratori e degli inviti

Attività 2.1.4.3

Inviti tramite mailing-list

Attività 2.1.4.4

Produzione materiale informativo e pubblicitario

Attività 2.1.4.5

Distribuzione materiale informativo e pubblicitario presso i principali luoghi della cultura e i principali luoghi di aggregazione giovanile, parrocchie, centri sociali ecc... Distribuzione materiale informativo e pubblicitario presso i principali luoghi della cultura e i principali luoghi frequentati dalle famiglie, informafamiglie e consultori famigliari 

Attività 2.1.4.6

Pubblicizzazione dei corsi attraverso i principali canali di informazione della città (es. informagiovani, ufficio cultura, ufficio relazioni con il pubblico, ecc...)

Azione 2.1.5

Gestione dei laboratori

Attività 2.1.5.1

Ricevere le prenotazioni

Attività 2.1.5.2

Formare un archivio con i dati anagrafici e i nominativi degli iscritti

Attività 2.1.5.3

Preparare le sale nei giorni di svolgimento dei laboratori

Attività 2.1.5.4

Presenziare ai laboratori per aiutare tecnicamente nello svolgimento di questi

Azione 2.1.6

Ideazione di spettacoli 

Attività 2.1.6.1

Riunioni di staff per individuare i temi da potere trattare e drammatizzare e proporli successivamente ai ragazzi, ai bambini e ai genitori ai quali si chiederà una effettiva collaborazione (aiuto nelle scenografie e nei costumi ecc...) sempre nell’ottica di una “cooperazione artistica” di tipo educativo Collaborazione degli operatori dell’Associazione del Centro per la Pace “Loris Romagnoli” (vedi box 24)

Azione 2.1.7  

Preparazione delle rappresentazioni teatrali  

Attività 2.1.7.1

Reperimento del materiale scenico e dei costumi necessari

Attività 2.1.7.2 – Collaborazione con la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (vedi box 24)

Prenotazione del Teatro Comunale A.Bonci per la prima

Attività 2.1.7.3

Verifica di altri luoghi disponibili per le repliche (solo per i laboratori con gli adolescenti)

Attività 2.1.7.4

Verifica effettiva della disponibilità di scuole di altre città per ospitare le repliche (solo per i laboratori con gli adolescenti) - Collaborazione degli operatori dell’Associazione del Centro per la Pace “Loris Romagnoli” (vedi box24)

Azione 2.1.8

Pubblicizzazione delle rappresentazioni teatrali 

Attività 2.1.8.1

Elaborazione di una strategia di promozione

Attività 2.1.8.2

Contatti con stampa e media (conferenze stampa, comunicati stampa, incontri pubblici, ecc..)

Attività 2.1.8.3

Aggiornamento dei programmi degli spettacoli nei siti-web sella Raffaello Sanzio che della Compagnia Fuori Scena; utilizzo mailing list per informare i propri associati e in generale il pubblico

Attività 2.1.8.4

Elaborazione di materiale pubblicitario da lasciare nei centri giovanili, parrocchie, bar e informagiovani; consultori famigliari e centro per le famiglie; inserimento delle rappresentazioni nel calendario ufficiale del teatro A.Bonci - Collaborazione con la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (vedi box 24)

Attività 2.1.8.5

Elaborazione degli inviti per il pubblico e per le scuole; creazione e invio di inviti anche agli abbonati del Teatro Bonci - Collaborazione con la Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro (vedi box 24)

Attività 2.1.8.6

Opera di archiviazione e digitalizzazione dei materiali relativi alle produzioni delle due compagnie (foto evideo)

Cronogramma 

	mesi

Azioni
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Ideazione sviluppo e avvio
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 1.1 Garantire e mantenere nel territorio una proposta culturale “alta” attraverso la creazione di rassegne teatrali e musicali cercando il coinvolgimento della fascia di età 20/35 anni

	Azione 1.1.1Programmazione di rassegne teatrali e musicali rivolte ad un pubblico di giovani (20/35 anni)

	Attività 1.1.1.1                                   
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.1.2                                             
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.1.3                             
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.1.4                                  
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 1.1.2  Allestimento degli spettacoli e gestione di questi

	Attività 1.1.2.1                                    
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.2.2                                    
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 1.1.3 Gestione degli spettacoli

	Attività 1.1.3.1                                                 Ricerca di collaborazioni e sponsor (Found-Rising)
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 1.1.4 Pubblicizzazione degli spettacoli e degli eventi

	Attività 1.1.4.1                                      
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.4.2


	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.4.3                                
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.4.4                                           
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.4.5                                      
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 1.1.5  Diffusione a livello nazionale ed internazionale gli spettacoli prodotti dalla Associazione Raffaello Sanzio e Compagnia Fuori Scena

	Attività 1.1.5.1                                             
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.5.2                                     
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.5.3                                       
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.5.4                           
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.5.5                               
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.1.5.      
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Obiettivo 1.2 Ideazione, gestione e creazione di laboratori teatrali rivolti ad un target di adulti (20/35 anni) e condotti da esperti del settore, attori e artisti di fama mondiale ed internazionale

Obiettivo 2.1 Ideazione e gestione di  laboratori teatrali rivolti a:  ragazzi adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 18 anni e laboratori rivolti a bambini delle elementari con il coinvolgimento delle famiglie.

	Azione 1.2.1Ideazione dei laboratori teatrali Azione 2.1.1 Ideazione dei laboratori teatrali per adolescenti e bambini

	Attività 1.2.1.1 e 2.1.1.1                                                                                           
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.1.2 e 2.1.1.2                                                                             
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.1.3 e 2.1.1.3                                                                                                   
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.1.4  e 2.1.1.4                                                                                  
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.1.5                                                   
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 1.2.2  Programmazione delle attività nei laboratori teatrali Azione 2.1.2 Programmazione delle attività nei laboratori teatrali per adolescenti e bambini

	Attività 1.2.2.1   e 2.1.2.1                                                     
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.2.2                                   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 2.1.2.3   (solo per i laboratori con gli adolescenti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 2.1.2.4 (solo per i laboratori con gli adolescenti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azione 1.2.3  Realizzazione dei laboratori Azione 2.1.3 Realizzazione dei laboratori per adolescenti e bambini

	Attività 1.2.3.1 e 2.1.3.1                                                                     
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.3.2 e 2.1.3.2                                                                 
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 1.2.4 Pubblicizzazione dei laboratori per adulti Azione 2.1.4  Pubblicizzazione dei laboratori per bambini ed adolescenti

	Attività 1.2.4.1 e 2.1.4.1                                                      
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.4.2 e 2.1.4.2                                                                      
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.4.3 e 2.1.4.3                                                                                                  
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.4.4 e 2.1.4.4                                                               
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.4.5  e 2.1.4.5                                                         
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.4.6  e 2.1.4.6                                             
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.4.7 (solo per i laboratori con gli adulti)                             
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 1.2.5 Gestione dei laboratori per adulti  Azione 1.2.5 Gestione dei laboratori per bambini ed adolescenti

	Attività 1.2.5.1 e 2.1.5.1                                                                                  
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.5.2 e 2.1.5.2                                                                               
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.5.3 e 2.1.5.3                                                                                                                  
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 1.2.5.4 e 2.1.5.4                                                                                                                                                             
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 2.1.6  Ideazione di spettacoli (solo per adolescenti)

	Attività 2.1.6.1                                            
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 2.1.7 Preparazione delle rappresentazioni teatrali (solo per adolescenti)

	Attività 2.1.7.1                                                  
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.7.2                                    
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.7.3                                                 (solo per i laboratori con gli adolescenti)                                                     
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.7.4                                               (solo per i laboratori con gli adolescenti)         
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Azione 2.1.8  Pubblicizzazione delle rappresentazioni teatrali

	Attività 2.1.8.1                                               
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.8.2                                                   
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.8.3                                        
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.8.4                                        
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.8.5                                        
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Attività 2.1.8.6                                        
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Formazione Specifica
	
	X
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x

	**Azioni trasversali per il SCN

	Accoglienza dei volontari in SCN
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione Generale
	
	X
	x
	x
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione e sensibilizzazione 
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	
	
	

	Inserimento dei volontari in SCN
	
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	x
	x
	


**Azioni trasversali:

Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai partecipanti al progetto di  sviluppare le competenze poi certificate attraverso l’Ente ASVI (box 28). I volontari del SCN saranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso di tutte le attività previste dal progetto aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

Qui di seguito verrà espressa la scansione temporale delle azioni che serviranno per raggiungere il compimento degli obiettivi.

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

in tutte le attività qui sotto riportate anche se non dichiarato in questa tabella sarà sempre presente la figura del volontario in scn. Da notare come nelle prime azioni a svolgere nel concreto le attività saranno gli operatori delle associazioni, mentre verso la fine della tabella (che va a corrispondere con la parte conclusiva dell’anno di servizio civile), le stesse figure avranno più che altro il compito di monitorare l’operato dei ragazzi che, ora mai potranno svolgere loro stessi diverse azioni ed attività in piena autonomia.

	Attività del progetto
	Professionalità
	Ruolo nell’attività
	Numero

	Obiettivo 1.1 Garantire e mantenere nel territorio una proposta culturale “alta” attraverso la creazione di rassegne teatrali e musicali cercando il coinvolgimento della fascia di età 20/35 anni

	Azione 1.1.1.Programmazione di rassegne teatrali e musicali rivolte ad un pubblico di giovani (20/35 anni)

	Attività 1.1.1.1

Progettazione delle rassegne che verranno proposte durante l’anno con particolare riguardo alle nuove forme espressive e di ricerca
	Responsabile della produzione artistica 


	studio e quindi la creazione degli spettacoli 


	3 per l’Associazione Raffaello Sanzio

2 per la Compagnia Fuori Scena



	Attività 1.1.1.2

Contattare le diverse compagnie teatrali e gli artisti


	Addetti all’organizzazione e alla produzione


	Mantengono i contatti con le compagnie e i teatri e si occupano della gestione dei rapporti.
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Attività 1.1.1.3

Programmare il calendario delle rappresentazioni ed eventi tenendo in conto le diverse disponibilità delle compagnie, degli spazi e degli eventi-festival che il territorio offre
	Addetti all’organizzazione e alla produzione


	Gestione contatti con le compagnie e gli artisti; stesura 
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Attività 1.1.1.4/ Attività 1.1.2.2

Verificare e gestire gli spazi dei teatri (verifica dell’adeguatezza del luogo e della strumentazione già presente o necessaria).


	Addetti all’organizzazione e alla produzione


	Verifica dell’adeguatezza strumentazione e spazi; studio di proposte alternative
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Azione 1.1.2   Allestimento degli spettacoli e gestione di questi

	Attività 1.1.2.1

Ricerca del materiale scenico e della relativa strumentazione necessaria all’allestimento dello spettacolo e al suo svolgimento
	Addetti all’organizzazione e alla produzione


	Verifica del tipo di strumentazione/materiale scenico necessaria per l’allestimento 
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Azione 1.1.3 Gestione degli spettacoli

	Attività 1.1.3.2

Ricerca di collaborazioni e sponsor (Found-Rising)
	Addetti all’amministrazione


	Stesura progetti per finanziamenti; ricerca patrocini e colalborazioni


	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Azione 1.1.4 Pubblicizzazione degli spettacoli e degli eventi

	Attività 1.1.4.1

Elaborazione di una strategia di promozione

Attività 1.1.4.2

Contatti con stampa e media (conferenze stampa, comunicati stampa, incontri pubblici, ecc..)
	Addetti alla comunicazione


	Valutazione target e stesura della strategia promozionale
	1 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Attività 1.1.4.3

Aggiornamento dei programmi degli spettacoli nei siti-web sella Raffaello Sanzio che della Compagnia Fuori Scena; utilizzo mailing list per informare i propri associati e in generale il pubblico

Attività 1.1.4.4

Elaborazione delle schede tecniche per descrivere e presentare gli spettacoli

Attività 1.1.4.5

Elaborazione degli inviti per il pubblico e per la stampa e la critica


	Addetti alla comunicazione


	Gestine del portale internet; gestione face book; aggiornamento rassegne stampa;

Preparazione schede tecniche degli spettacoli; pubblicazione ed invio a giornali; teatri; compagnie ecc..

Gestione segreteria relativa agli inviti (stampa; Pubbliche Istituzioni; artisti ecc..)
	1 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Azione 1.1.5   Diffusione a livello nazionale ed internazionale gli spettacoli prodotti dalla Associazione Raffaello Sanzio e Compagnia Fuori Scena

	Attività 1.1.5.1

Contattare i teatri e le compagnie ospitanti

Attività 1.1.5.

Prendere accordi di tipo logistico, gestionale e tecnico 

Attività 1.1.5.4

Programmazione delle date delle tournée 

Attività 1.1.5.5

Preparazione di un piano viaggi e di una roaming-list


	Addetti all’organizzazione e alla produzione


	- promozione degli spettacoli verso teatri esteri per la programmazione di tournee

-valutazione delle problematiche di tipo logistico; verifica e reperimento materiale e strumentazione necessario

- calendarizzazione tournee e gestione del piano viaggi (spostamenti e prenotazioni)
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Attività 1.1.5.3

Gestione del lato tecnico-amministrativo (contratti,  diritti di autore ecc..)


	Addetti all’amministrazione

 
	Gestione  tecnico-amministrativo e 
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Attività 1.1.5.6

Opera di archiviazione e digitalizzazione dei materiali relativi alle produzioni delle due compagnie (foto, video, programmi in sala, recensioni, materiali editoriali)


	Addetti alla comunicazione


	raccolta documentazione che attesta lo svolgimento degli spettacoli; la critica. Gestione degli archivi storici dell’associazione L’archivio sarà Archivio sarà consultabile via internet grazie alla rete bibliotecaria della mediateca San Biagio che si appoggia a sua volta alla rete bibliotecaria della Biblioteca Malatestiana 
	1 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Anche se gli obiettivi 1.2 e 2.1 sono rivolti a target differenti tra loro molte delle attività che svolgeranno i ragazzi in scn si vanno a sovrapporre. Per comodità quindi, qui di seguito sono riportate le azioni e le attività di entrambi gli obiettivi. 

Obiettivo 1.2 Ideazione, gestione e creazione di laboratori teatrali rivolti ad un target di adulti (20/35 anni) e condotti da esperti del settore, attori e artisti di fama mondiale ed nazionale

Obiettivo 2.1 ideazione e gestione di  laboratori teatrali rivolti a:  ragazzi adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 18 anni e laboratori rivolti a bambini delle elementari con il coinvolgimento delle famiglie.

	Azione 1.2.1  e 2.1.1   Ideazione dei laboratori teatrali

	Attività 1.2.1.1 

Riunioni di staff per ideare a livello tecnico i laboratori (scelta degli eseprti/attori solo per i laboratori con gli adulti e con gli adolescenti)


	Responsabili delle produzione artistiche; addetti all’organizzazione; addetti alla comunicazione; operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto 


	Tutte le figure qui a fianco elencate si riuniranno per: suddivisione dei compiti e delle mansioni; scelta partecipazioni di attori ed esperti;. 

Il Responsabile delle Produzioni Artistiche dell’ Azienda Triade s.n.c. di Angiolini Emanuele &c. (relativamente i laboratori Mantica) si occuperà della parte musicale del laboratorio Mantica (Vedi box 24)

I due operatori del Centro per la Pace “Loris Romagnoli” si occuperanno di individuare tra i nominativi relativamente a spettacoli che incentrati su temi relativamente la pace e l’integrazione (vedi box 24)
	Per Associazione Raffaello Sanzio:

· 3 responsabili delle produzione artistiche

· 2 addetti all’organizzazione e produzione

· 1 Addetto alla comunicazione 

Per la Compagnia Fuori Scena:

· 2 responsabili delle produzione artistiche

· 1 addetto all’organizzazione e produzione

· 1 Addetto alla comunicazione 

1 responsabili delle produzione artistiche Azienda Triade s.n.c. di Angiolini Emanuele &c. Partner del progetto  (relativamente i laboratori Mantica) 

2 operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto (per i laboratori con gli adolescenti e i bambini)



	Attività 1.2.1.2 e 2.1.1.2

Verifica della disponibilità degli esperti/attori

Verifica della disponibilità di collaborazioni con professori di scuole elementari, medie e con le famiglie dei bambini


	Addetti all’organizzazione e alla produzione; 

operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto
	Contatterà direttamente gli attori ed esperti 

L’Addetto all’organizzazione delle Fondazione ERT- Emilia Romagna Teatri metterà a disposizione i contatti di attori; impresari; scuole di teatro 

I due operatori del Centro per la Pace “Loris Romagnoli”  verifica disponibilità insegnanti e famiglie e le scuole e elementari già presenti tra i contatti si occuperanno dell’associazione
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

1 Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro Partner del progetto  (relativamente i laboratori Mantica)

2 operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto (per i laboratori con gli adolescenti e i bambini)



	Attività 1.2.1.3 Attività 2.1.1.3

Verifica della strumentazione necessaria

Attività 1.2.1.4 Attività 2.1.1.4

Verifica degli spazi necessari


	Addetti all’organizzazione e alla produzione


	Verifica e ricerca della strumentazione e degli spazi necessaria e richiesta da parte degli operatori e attori

L’addetto all’organizzazione e produzioni dell’ Azienda Triade s.n.c. di Angiolini Emanuele &c. si occuperà di ricerca di location presso i teatri e associazioni di Ravenna 
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

1 Azienda Triade s.n.c. di Angiolini Emanuele &c. Partner del progetto  (relativamente i laboratori Mantica)



	Attività 1.2.1.5

Found rising


	Addetti alla comunicazione


	Ricerca bandi per finanziamenti; stesura progetti; ricerca patrocini ecc..
	1 per l’Associazione Raffaello Sanzio

e Compagnia Fuori Scena

	Azione 1.2.2 e 2.1.2 Programmazione delle attività laboratoriali

	Attività 1.2.2.1 e Attività 1.2.2.2 

Riunioni di staff con la partecipazione di esperti/attori e Definizione dei temi trattari

2 riunioni che cercheranno di coinvolgere alcune scuole elementari e alcuni genitori. In questa fase si cercherà di trasmettere l’importanza educativa del teatro relativamente la conoscenza del se, degli spazi che ci stanno attorno, del mondo e dell’altro come “altri mondi” (riferito solo ai laboratori per scuole elementari)

Attività 2.1.2.3

Coinvolgimento di professori e scuole del cesenate sensibili al tema del teatro e delle tecniche espressive

(riferito solo ai laboratori per scuole medie ed adolescenti)

Attività 2.1 2.4

Coinvolgimento di scuole di altre città e/o regione per creare una sorta di “gemellaggio” per cercare di “esportare” le rappresentazioni teatrali risultato dei laboratori

(riferito solo ai laboratori per scuole medie ed adolescenti)
	addetti all’organizzazione e produzione

Operatori Associazione Centro per la Pace Loris Romagnoli


	· gestione roiunioni;

· invito alle famiglie alle scuole

· invito ai professori.

Gli operatori del Centro per la Pace Loris Romagnoli presenteranno i corsi e cercheranno di definire il grado di collaborazione con le scuole elementari; scuole medie e dia ltre città o regioni 
	1 addetto all’organizzazione e produzione per la Compagnia Fuori Scena 

2 addetti all’organizzazione e produzione per l’Associazione Raffaello Sanzio

2 operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto (per i laboratori con gli adolescenti e i bambini

	Azione 1.2.3  e 2.1.3  Realizzazione dei laboratori

	Attività 1.2.3.1 Attività 2.1.3.1

Prenotazione dei luoghi e delle sale

Attività 1.2.3.2 Attività 2.1.3.2

Reperimento del materiale e della strumentazione necessaria


	Addetti all’organizzazione e alla produzione


	Monitoraggio dello svolgimento delle attività  (qui di fianco elencate) da parte dei ragazzi in scn; affiancamento a questi in momenti di difficoltà implementazione del grado di autonomia dei ragazzi 
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Azione 1.2.4 e 2.1.4 Pubblicizzazione dei laboratori

	Attività 1.2.4.1 Attività 2.1.4.1

Pubblicazione nei siti-web del programma e delle giornate laboratori ali

Attività 1.2.4.2 Attività 2.1.4.2

Elaborazione di schede tecniche dei laboratori e degli inviti

Attività 1.2.4.3 Attività 2.1.4.3

Inviti tramite mailing-list

Attività 1.2.4.4

Gestione rapporti con i media (conferenze stampa, comunicati stampa ecc...)


	Addetti alla comunicazione
	Monitoraggio dello svolgimento delle attività  (qui di fianco elencate) da parte dei ragazzi in scn; affiancamento a questi in momenti di difficoltà implementazione del grado di autonomia dei ragazzi

Per i laboratori Mantica l’Addetto alla comunicazione dell’ Azienda Triade s.n.c. di Angiolini Emanuele &c. e l’addetto alla comunicazione della Fondazione ERT si occuperà della parte promozionale (siti dei magiori teatri Regionali e pubblicazione nella brochures e programmazione del Teatro A.Bonci

(vedi box 24); 
	1 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

1 Azienda Triade s.n.c. di Angiolini Emanuele &c. Partner del progetto  (relativamente i laboratori Mantica

1 Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro Partner del progetto  (relativamente i laboratori Mantica)



	Attività 1.2.4.5 Attività 2.1.4.4

Produzione materiale informativo e pubblicitario

Attività 1.2.4.6 Attività 2.1.4.5

Distribuzione materiale informativo e pubblicitario presso i principali luoghi della cultura e i principali luoghi di aggregazione frequentati da giovani adulti; i principali luoghi frequentati dagli adolescenti principali luoghi frequentati dalle famiglie 

Attività 1.2.4.7 Attività 2.1.4.6

Pubblicizzazione dei corsi attraverso i principali canali di informazione della città (es. informagiovani, ufficio cultura, ufficio relazioni con il pubblico, ecc...)
	Addetti alla comunicazione


	Elaborazione del materiale pubblicitario e informativo

Monitoraggio dello svolgimento delle attività  (qui di fianco elencate) da parte dei ragazzi in scn; affiancamento a questi in momenti di difficoltà implementazione del grado di autonomia dei ragazzi


	1 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Azione 1.2.5 e 2.1.5 Gestione dei laboratori

	Attività 1.2.5.1 Attività 2.1.5.1

Ricevere le prenotazioni

Attività 1.2.5.2 Attività 2.1.5.2

Formare un archivio con i dati anagrafici e i nominativi degli iscritti

Attività 1.2.5.3 Attività 2.1.5.3

Preparare le sale nei giorni di svolgimento dei laboratori

Attività 1.2.5.4 attività 2.1.5.4

Presenziare ai laboratori per aiutare tecnicamente nello svolgimento di questi
	Addetti all’organizzazione e produzione


	Monitoraggio dello svolgimento delle attività  (qui di fianco elencate) da parte dei ragazzi in scn; affiancamento a questi in momenti di difficoltà implementazione del grado di autonomia dei ragazzi


	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

	Azione 2.1.6 e Ideazione di spettacoli

	Attività 2.1.6.1

Riunioni di staff per individuare i temi da potere trattare e drammatizzare e proporli successivamente non solo ai bambini ma anche ai genitori ai quali si chiederà una effettiva collaborazione (aiuto nelle scenografie e nei costumi ecc...) sempre nell’ottica di una “cooperazione artistica” di tipo educativo
	Responsabili delle produzione artistiche con la presenza di genitori ed insegnanti

operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto (per i laboratori con gli adolescenti e i bambini)


	I responsabili delle produzioni artistiche e i due operatori dell’Associazione Centro per la Pace Loris Romagnoli predisporranno degli incontri avendo cura di invitare anche gli insegnanti e nel caso dei laboratori con i bambini anche i genitori, condurranno gli incontri proponendo temi per le rappresentazioni che sono stati trattati durante il corso dei laboratori.
	2 operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto (per i laboratori con gli adolescenti e i bambini)



	Azione 2.1.7 Preparazione delle rappresentazioni teatrali

	Attività 2.1.7.1 e Attività 2.2.7.1

Reperimento del materiale scenico e dei costumi necessari

Attività 2.1.7.2

Prenotazione del Teatro Comunale A.Bonci per la prima

Attività 2.1.7.3

Verifica di altri luoghi disponibili per le repliche

(riferito solo ai laboratori per scuole medie ed adolescenti)

Attività 2.1.7.4

Verifica effettiva della disponibilità di scuole di altre città per ospitare le repliche

(riferito solo ai laboratori per scuole medie ed adolescenti)
	Addetto all’organizzazione e rpoduzione


	Monitoraggio dello svolgimento delle attività  (qui di fianco elencate) da parte dei ragazzi in scn; affiancamento a questi in momenti di difficoltà implementazione del grado di autonomia dei ragazzi

L’addetto all’organizzazione e produzione della Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatri  si occuperà della predisposizione del teatro; della verifica degli impianti; e successivamente della ricerca della disponibilità di altri teatri

I due operatori dell’Associaizone Centro per la Pace “Loris Romagnoli” aiuteranno nella ricerca della disponibilità di altre scuole
	2 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena

1 Fondazione ERT – Emilia Romagna Teatro Partner del progetto  (relativamente i laboratori con gli adolescenti)

2 operatori dell’Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli” – Partner del Progetto (per i laboratori con gli adolescenti e i bambini

	Azione 2.1.8 Pubblicizzazione delle rappresentazioni teatrali

	Attività 2.1.8.1

Elaborazione di una strategia di promozione

Attività 2.1.8.2

Contatti con stampa e media (conferenze stampa, comunicati stampa, incontri pubblici, ecc..)

Attività 2.1.8.3 

Aggiornamento dei programmi degli spettacoli nei siti-web sella Raffaello Sanzio che della Compagnia Fuori Scena; utilizzo mailing list per informare i propri associati e in generale il pubblico

Attività 2.1.8.4

Elaborazione di materiale pubblicitario da lasciare nei centri giovanili, parrocchie, bar e informa giovani

Attività 2.1.8.5

Elaborazione degli inviti per il pubblico e per le scuole

Attività 2.1.8.6 

Opera di archiviazione e digitalizzazione dei materiali relativi alle produzioni delle due compagnie (foto e video)
	Addetti alla comunicazione


	Definizione degli strumenti di promozione utilizzare, le tempistiche e le risorse necessarie.

Mansioni di archiviazione del materiale prodotto; gestione materiale e archivio

 Monitoraggio dello svolgimento delle attività  (qui di fianco elencate) da parte dei ragazzi in scn; affiancamento a questi in momenti di difficoltà implementazione del grado di autonomia dei ragazzi


	1 per l’Associazione Raffaello Sanzio

1 per la Compagnia Fuori Scena


8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 8.1 i volontari in SCN saranno impegnati nelle seguenti attività con il ruolo descritto:

	Azioni
	Attivita’
	Ruolo

	Obiettivo 1.1 Garantire e mantenere nel territorio una proposta culturale “alta” attraverso la creazione di rassegne teatrali e musicali cercando il coinvolgimento della fascia di età 20/35 anni

	Azione 1.1.1.Programmazione di rassegne teatrali e musicali rivolte ad un pubblico di giovani (20/35 anni)
	Attività 1.1.1.1

Attività 1.1.1.2

Attività 1.1.1.4/ Attività 1.1.2.
	-partecipa alle riunioni di programmazione;

-gestione segreteria per i contatti; 

-gestione segreteria e contatti con altri attori e teatri; affiancamento agli operatori nella rilevazione ed adeguatezza degli spazi e della strumentazione per gli spettacoli

	Azione 1.1.2 Allestimento degli spettacoli e gestione di questi
	Attività 1.1.2.1


	-affiancamento nella verifica della strumentazione e/o materiale mancante; 

-preparazione delle schede tecniche; 

-affiancherà l’addetto all’organizzazione. e produzione negli ordini

	Azione 1.1.3 Gestione degli spettacoli
	Attività 1.1.3.2


	gestione della segreteria; gestione dell’agenda degli appuntamenti.

-Affiancamento nella stesura dei progetti per i finanziamenti pubblici

	Azione 1.1.4 Pubblicizzazione degli spettacoli ed eventi
	Attività 1.1.4.1

Attività 1.1.4.2

Attività 1.1.4.3

Attività 1.1.4.4

Attività 1.1.4.5
	-Affiancamento dell’addetto alla comunicazione per quello che concerne l’ideazione e la -predisposizione di una strategia -promozionale a lungo termine; 

segreteria

-si occuperà della mailing listi e del sito-web e degli invii delle schede alle Istituzioni e ai Teatri.

	Azione 1.1.5 Diffusione a livello nazionale ed internazionale degli spettacoli prodotti da entrambe le compagnie 


	Attività 1.1.5.1

Attività 1.1.5.

Attività 1.1.5.5

Attività 1.1.5.6


	Sarà in affianco a tutti gli operatori e nello specifico si occuperà:

· gestione segreteria

· controllo stato di spedizione e arrivi materiale richiesto e/o trasportato per gli spettacoli

· gestione di segreteria per la roaming-list

· affiancamento nell’aggiornamento dell’archivio

	Anche se gli obiettivi 1.2 e 2.1 sono rivolti a target differenti tra loro molte delle attività che svolgeranno i ragazzi in scn si vanno a sovrapporre. Per comodità quindi, qui di seguito sono riportate le azioni e le attività di entrambi gli obiettivi. 

Obiettivo 1.2 Ideazione, gestione e creazione di laboratori teatrali rivolti ad un target di adulti (20/35 anni) e condotti da esperti, attori di fama mondiale e nazionale 

Obiettivo 2.1 ideazione e gestione di  laboratori teatrali rivolti a:  ragazzi adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 18 anni e laboratori rivolti a bambini delle elementari con il coinvolgimento delle famiglie.

N.B. solo le azioni 2.1.6. e 2.1.7. e 2.1.8 sono rivolte all’obiettivo 2.1 relativo agli adolescenti e bambini

	Azione 1.2.1 e 2.1.1 Ideazione dei laboratori
	Attività 1.2.1.1 e 2.1.1.1

Attività 1.2.1.2 e 2.1.1.2

Attività 1.2.1.3

Attività 1.2.1.5


	-Partecipazione alle riunioni ì

-Segreteria e gestione contatti 

-Compilazione schede tecniche relative al materiale occorrente per i laboratori;

-reperimento materiale;

-affiancamento nelle azioni di found-ising

	Azione 1.2.2 e Azione 2.1.2 Programmazione delle attività laboratoriali
	Attività 1.2.2.1  e 2.1.2.3

 
	invio inviti;

per quello che concerne le riunioni con le scuole: gestione dei contatti con i professori, gestione dei contatti con le famiglie, invio inviti alle scuole e alle famiglie relativi alle riunioni

	Azione 1.2.3 Realizzazione dei laboratori
	Attività 1.2.3.1 

Attività 1.2.3.2


	· gestione segreteria

· ricerca e prenotazione sale

· ricerca e prenotazione materiale

	Azione 1.2.4 Pubblicizzazione dei laboratori
	Attività 1.2.4.1 e Attività 2.1.4.1

Attività 1.2.4.2 Attività 2.1.4.2

Attività 1.2.4.3 Attvità 2.1.4.3

Attività 1.2.4.4

Attività 1.2.4.6 Attività 2.1.4.5
	 Gestione e aggiornamento dei siti-web delle compagnie nel tempo e per i relativi spettacoli; laboratori; tournée; recensioni ecc…

	Azione 1.2.5 Gestione dei laboratori
	Attività 1.2.5.1 Attività 2.1.5.1

Attività 1.2.5.2 Attività 2.1.5.2

Attività 1.2.5.3 Attività 2.1.5.3
	-Segreteria e gestione delle prenotazioni; formazioni classi 

-Cura dell’archivio relativo ai dati degli iscritti; 

-Gestione sale corsi e presidio sale durante i laboratori

	Azione 2.1.6 Ideazione degli spettacoli 
	Attività 2.1.6.1


	-Predisporrà ed invierà gli inviti per le riunioni; parteciperà in modo propositivo alle riunioni



	Azione 2.1.7 preparazione delle rappresentazioni teatrali
	Attività 2.1.7.1 

Attività 2.1.7.4
	- ricerca prenotazione del materiale necessario

-Mansioni di segreteria nella gestione dei contatti con altre scuole,invio inviti e schede tecniche di presentazione Segreteria con altre scuole cura 

	Azione 2.1.8 e 2.2.8 pubblicizzazione delle rappresentazioni
	Attività 2.1.8.1

Attività 2.1.8.2

Attività 2.1.8.2.3 e Attività 2.2.8.2

Attività 2.1.8.6 e Attività 2.2.8.5


	- affincamento nella elaborazione delle strategie promozionali;

- gestione contatti con mass-media

- distribuzione materiale pubblicitario

-Aggiornamento siti-web; facewbook;mailing list ecc..

-raccolta del materiale prodotto e dell’archiviazione per documentare gli spettacoli e i lavori svolti


Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro;

- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo box 17.

9) NUMERO DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO: 4

10) NUMERO POSTI CON VITTO E ALLOGGIO: 0

11) NUMERO POSTI SENZA VITTO E ALLOGGIO: 4

12) NUMERO POSTI CON SOLO VITTO: 0

13) NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI, OVVERO MONTE ORE ANNUO:

30 ore di servizio settimanali e 1400 ore annue

14) GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI (MINIMO 5, MASSIMO 6):

5

15) EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO:

Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornate del sabato.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) SEDE/I DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO, OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E RESPONSABILI LOCALI DI ENTE ACCREDITATO:

Allegato 01

17) EVENTUALI ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE:

Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del Servizio Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato.

I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente intende attuare almeno tramite incontri presso:

· associazioni, precipuamente giovanili con cui la sede Arci Servizio Civile locale organizza attività di informazione e promozione

· luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani (scuole, università, centri aggregativi, etc.) con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale.

Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN potranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la formazione generale.

Inoltre un giorno al mese,  nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione o presso la sede locale di Arci Servizio Civile, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività degli sportelli informativi sul servizio civile, propri delle nostre associazioni Arci Servizio Civile, che da anni forniscono informazioni e promuovono il SCN nel territorio, per complessive 16 ore.

Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive ricadute del progetto nel contesto in cui esso interviene.

L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi:

· informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel periodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale)

· sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i “luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette)

· diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione dei giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione)

Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul sito internet dell’ente per l’intera durata del bando (www.arciserviziocivile.it). Verrà diffuso materiale informativo preso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile interessate, con particolare attenzione agli sportelli informativi che le nostre sedi di assegnazione organizzano nel proprio territorio. La sede locale di Arci Servizio Civile curerà la possibile diffusione del progetto sui media locali, regionali e nazionali presenti nel proprio territorio.

18) CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI VOLONTARI:

Ricorso a sistema selezione depositato presso l’Unsc descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione

19) RICORSO A SISTEMI DI SELEZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):

Si

20) PIANO DI MONITORAGGIO INTERNO PER LA VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 

Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso l’Unsc descritto nel modello: Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione

21) RICORSO A SISTEMI DI MONITORAGGIO VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):

Si

22) EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI AI CANDITATI PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO OLTRE QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64:

I candidati dovranno predisporre, come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il proprio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore. (http://europass.cedefop.europa.eu)

23) EVENTUALI RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE DESTINATE IN MODO SPECIFICO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO:

· Personale specifico coinvolto nel progetto e 

non attinente all’accreditamento (box 8.2)

€    6,000

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 25)

€    3,800

· Utenze dedicate




            €   3,000

· Materiali informativi




€    1,500

· Pubblicizzazione SCN (box 17)


            €      800

· Formazione specifica-Docenti


            €      900

· Formazione specifica-Materiali


            €      400

· Spese viaggio





€   1,600

· Materiale di consumo finalizzati al progetto

€   3,900

- materiale per i laboratori e le rappresentazioni
€   7.200

        teatrali)








                                   
TOTALE                     € 29,100

24) EVENTUALI RETI A SOSTEGNO DEL PROGETTO (COPROMOTORI E/O PARTNERS):

	Nominativo Copromotori e/o Partner
	Attività Sostenute

(in riferimento al punto 8.1)

	Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele &c.

P.I.02159260393

Tipologia: Profit


	Laboratori per adulti

Attività 1.2.1.1

Riunioni di staff per ideare a livello tecnico i laboratori “Tutti in Scena” e “Mantica” (scelta degli esperti/attori/musicisti) 

Attività 1.2.1.4

Verifica degli spazi necessari -  

Azione 1.2.4

Pubblicizzazione dei laboratori 

Attività 1.2.4.4

Gestione rapporti con i media (conferenze stampa, comunicati stampa ecc...) -  in collaborazione con  

Tutte le azioni sopracitate, come risulta nel box 8 avvengono grazie alla collaborazioni di operatori dell’ Azienda Triade s.n.c di Angiolini Emanuele &c.

	Fondazione ERT- (Fondazione Emilia Romagna Teatro)

P.I. 01989060361

Tipologia: No profit


	Laboratori per adolescenti

Attività 1.2.1.2

Verifica della disponibilità degli esperti/attori  

Azione 1.2.4

Pubblicizzazione dei laboratori

Attività 1.2.4.4

Gestione rapporti con i media (conferenze stampa, comunicati stampa ecc...) per pubblicizzare laboratori e spettacoli

Attività 2.1.7.2 

Prenotazione del Teatro Comunale A.Bonci per la prima dello spettacolo dei ragazzi

Attività 2.1.8.4

inserimento delle rappresentazioni nel calendario ufficiale del teatro A.Bonci - 

Attività 2.1.8.5

creazione e invio di inviti anche agli abbonati del Teatro 



	Associazione Centro Per la Pace Loris Romagnoli

C.F. 90050860403

Tipologia: No Profit


	Laboratori per adolescenti e bambini:

Attività 2.1.1.1

Riunioni di staff per ideare a livello tecnico i laboratori (scelta degli eseprti/attori) 

Attività 2.1.1.2

verifica della disponibilità di collaborazioni con professori di scuole elementari e con le famiglie aderenti  all’Associazione del Centro per la Pace “Loris Romagnoli” 

Azione 2.1.6

Ideazione di spettacoli 

Attività 2.1.6.1

Gestione delle collaborazioni con le famigli per la realizzazione delle scenografie ecc.. attraverso l’aiuto diretto degli operatori dell’Associazione Centro per la Pace 

Attività 2.1.7.4

Verifica effettiva della disponibilità di scuole di altre città per ospitare le repliche 

Tutte le azioni sopra citate, come risulta nel box 8, avvengono grazie alla collaborazione degli operatori dell’ Associazione Centro per la Pace .


25) RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI NECESSARIE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO: 

I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore:

	Risorsa 1) Telefano e fax
	4

	Risorsa 2) Computer
	4

	Risorsa 3) Sito web e posta elettronica, mailing-list
	2

	Risorsa 4) Macchina fotografica
	4

	Risorsa 5 ) Videocamera
	4

	Risorsa 6) Proiettore e schermo gigante
	3

	Risorsa 7) materiale scenico: tappeti danza 4, tappeti scenografici 6; panno oscurante8; quinte6; fondali 8

	Risorsa 8) illuminazioni: Proiettori alogeni 6; proiettori day light 3; illuminatori par 4; occhio di bue 2

	Risorsa 9) Sistema di amplificazione: impianto di amplificazione 2; amplificatori 4; microfoni palmari senza fili 6; microfoni cravatta 10


	Obiettivo 1.1: Garantire e mantenere nel territorio un proposta culturale altra attraverso la creazione di rassegne teatrali e musicali cercando il coinvolgimento della fascia di età 20/35 anni.

	Attività: 1.1.1.2. Contattare le diverse compagnie teatrali e gli artisti

Attività: 1.1.3.1 Ricerca di collaborazioni e sponsor (found-rising)

Attività: 1.4.4.2 Contatti con stampa e media

Attività: 1.1.4.3. Aggiornamento siti-web

Attività: 1.1.5.1 Contattare i teatri e le compagnie ospitanti

Attività: 1.1.5.6 Archiviazione e digitalizzazione dei materiali prodotti

REALIZZAZIONE DEGLI SPETTACOLI DELLECOMPAGNIE TEATRALI

Attività 1.1.2.1 Ricerca del materiale scenico e della relativa strumentazione necessaria all’allestimento dello spettacolo e al suo svolgimento

	Risorsa 1)


	Telefano e fax
	Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a:
	Ai contatti con compagnie, teatri, artisti, found-rising ecc...



	Risorsa 2)
	Computer 
	
	Realizzazione dei testi, archiviazione, lavoro di ufficio per la gestione delle attività teatrali, programmi di sala....



	Risorsa 3)
	Sito web e posta elettronica, mailing-list
	
	Aggiornamenti, contatti mass-media, pubblicazioni news, pubblicità attività, recensioni

	Risorsa 4)
	Macchina fotografica
	
	Testimonianza delle attività prodotte e delle produzioni musicali e teatrali

	Risorsa 5)
	Videocamera
	
	Testimonianza delle attività prodotte e delle produzioni musicali e teatrali

	Risorsa 6)
	Proiettore e schermo gigante
	
	Realizzazione spettacoli e eventi musicali

	Risorsa 7) 8) e 9)
	Materiale scenico;

illuminazione 

sistema di amplificazione
	
	Reperimento materiale e realizzazione spettacoli

	Obiettivo 1.2: Ideazione, gestione e creazione di laboratori teatrali rivolti ad un target di adulti (20/35 anni) e condotti da esperti del settore, attori e artisti di fama.

Obiettivo 2.1: Ideazione e gestione di laboratori teatrali rivolti a: ragazzi di età compresa tra gli 11 e 18 anni e bambini delle elementari.

	Attività: 1.2.1.1 e 2.1.1.1.Riunioni di staff per ideare a livello tecnico i laboratori

Attività: 1.2.1.2 e 2.1.1.2 Verifica della disponibilità degli esperti/attori

Attività: 1.2.1.5.  Found-rising

Attività:   1 e 2.1.2.1 Allestimento calendario presenza esperti artisti per i moduli laboratoriali

Attività: 1.2.3.1 e 2.1.3.1 Prenotazioni luoghi e sale

Attività 1.2.1.4 e 2.1.4.1 Pubblicizzazione dei laboratori

Attività 1.2.4.4. Gestione rapporti con i media

Attività 1.2.4.5 e 2.1.4.4.Produzione materiale informativo e pubblicitario

Attività 2.1.8.6 Archiviazione e digitalizzazione materiali prodotti

REALIZZAZIONE LABORATORI PER BAMBINI ED ADOLESCENTI

Attività 1.2.3.2

Reperimento del materiale e della strumentazione necessaria

 Attività 2.1.3.2Reperimento del materiale e della strumentazione necessaria

RELAIZZAZIONE DELLE RAPPRESENTAZIONI TEATRALI DERIVATE DAL LAVORO LABORATORIALE

Preparazione delle rappresentazioni teatrali  

Attività 2.1.7.1

Reperimento del materiale scenico e dei costumi necessari

	Risorsa 1)
	Telefono e fax
	Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a:


	Contatti artisti esperti, scuole, famiglie, docenti, studenti/corsisti; found-rising, gestione rapporti con i mass-media



	Risorsa 2)
	Computer
	
	Riunioni di staff, allestimento calendari, produzione materiale informativo e pubblicitario, archiviazione 

	Risorsa 3 )
	Posta elettronica e siti-web, mailing list
	
	News, pubblicazione date dei corsi, comunicazione esterna, aggiornamento siti

	Risorsa 4)
	Videocamera
	
	Testimonianza delle attività prodotte e delle produzioni musicali e teatrali

	Risorsa 5)
	Macchina fotografica
	
	Testimonianza delle attività prodotte e delle produzioni musicali e teatrali

	Risorsa 7)
	Materiale scenico
	
	Alla realizzazione e svolgimento dei laboratori

	Risorsa 7) 8) e 9)
	Materiale scenico;

illuminazione 

sistema di amplificazione
	
	Alla realizzazione degli spettacoli composti durante i laboratori 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI:

nessuno

27) EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI:

nessuno

28)  COMPETENZE E PROFESSIONALITÀ ACQUISIBILI DAI VOLONTARI DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO, CERTIFICABILI E VALIDI AI FINI DEL CURRICULUM VITAE:

La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI - School for Management S.r.l. (P. Iva 10587661009).

FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI

29) SEDE DI REALIZZAZIONE:

La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.

30) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM

31) RICORSO A SISTEMI DI FORMAZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO ED EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO:

Si

32) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale.

33) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

- la storia dell’obiezione di coscienza;

- dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

- identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

- la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

- la difesa civile non armata e nonviolenta;

- mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

- la nonviolenza;

- l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

- il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

- il volontariato e l’associazionismo;

- democrazia possibile e partecipata;

- disagio e diversità;

- meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

- prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

- normativa vigente e carta di impegno etico;

- diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

- presentazione dell’ente accreditato;

- lavoro per progetti.

Identità del gruppo

- le relazioni di gruppo e nel gruppo;

- la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

- la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

- Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.

34) DURATA:

La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.

FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI

35) SEDE DI REALIZZAZIONE:

Presso sedi di attuazione di cui al punto 16.

36) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente con formatori dell’ente.

37) NOMINATIVO/I E DATI ANAGRAFICI DEL/I FORMATORE/I:

Formatore A:

cognome e nome: NICOLINI COSETTA

nato il:24/06/1962

luogo di nascita:VARESE

Formatore B:

cognome e nome: CRUDELI FABIOLA

nato il: 27/09/1962

luogo di nascita: CESENA

38) COMPETENZE SPECIFICHE DEL/I FORMATORE/I:

In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

Area di intervento: attività artistiche (cinema, teatro, fotografia e arti visive)

spettacolo

Formatore A: NICOLINI COSETTA

Titolo di Studio: Attestato di partecipazione al corso di “Operatore dello Spettacolo e delle Attività Culturali” presso la Scuola Civica Paolo Grassi conseguito nel 1985; laurea presso L’’università degli Studi di Bologna in “discipline dello spettacolo“ conseguita nel 1992 

Ruolo ricoperto presso l’ente: coordinatrice delle produzioni teatrali, delle tournée, gestione delle risorse umane

Esperienza nel settore:

· Dal 1997 a oggi è Coordinatrice delle produzioni teatrali, delle tournée, gestione delle risorse umane presso l'Associazione Raffaello Sanzio.

· Dal 1995 al 1997 presso Emilia Romagna Teatro Fondazione (Modena) è Responsabile Relazioni con il pubblico

· dal 1990 al 1994 presso l'associazione Raffaello Sanzio è Coordinatrice delle Produzioni

· nel 1991 per il Festival Internazionale Volterra Teatro è la responsabile dell'Ufficio Stampa

· Dal 1985 al 1990 presso il Centro Tatrale San Geminiano è Responsabile Relazioni con il Pubblico

Competenze nel settore: Gestione degli eventi e spettacoli, gestioni delle relazioni con il pubblico e con i meedia; gestione del personale

Area di intervento: attività artistiche (cinema, teatro, fotografia e arti visive)

minori e spettacolo

Formatore B: CRUDELI FABIOLA

Titolo di Studio: Laurea in pedagogia conseguita presso la Facoltà di Magistero “Università di Bologna” nel 1987

Ruolo ricoperto presso l’ente: presidente della Compagnia Fuori Scena dal 1989 ad oggi

Esperienza nel settore:

· Nell'ambito dell'educazione e formazione ai bambini e adolescenti:

Dal 1989 ad oggi presso il Comune di Forlimpopoli; Meldola; Castro Caro Terme; Santa Sofia; Bertinoro; ricopre il ruolo di coordinatrice psico-pedagogica servizi per l'infanzia.

Dal 1989 ad oggi inoltre si occupa della formazione per gli insegnanti dei servizi per l'infanzia (0-6 anni).

Negli anni ha pubblicato diversi libri rivolti alla formazione dei bambini con uno sguardo al gioco come capacità e momento espressivo.

· Nell'ambito culturale e teatrale:

Sempre dal 1989 e per i Comuni sopra citati si è occupata di organizzazione di eventi culturali (9 in tutto)

· Dal 1989 è presidente dell'Associazione Compagnia Fuori Scena per la quale ha curato la maggior parte degli spettacoli, dalla produzione alla regia. Molto apprezzato e ricordato è il suo lavoro sulla tematica femminile. gestione delle attività e delle manifestazioni della compagnia teatrale. Gestione dei rapporti istituzionali. 

Competenze nel settore: gestione eventi e spettacoli; costruzione di progetti artistico-pedagogici volti ai minori; progetti artistici volti agli adulti; preparazione e gestione di tournée

39) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza.

Le metodologie utilizzate saranno:

· Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base;

· Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”

· Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali ed operativi.

· Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi.

40) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

Si ricorda che il piano formativo è identico per entrambe le strutture e che quindi, i ragazzi in servizio civile condivideranno tutte le giornate di formazione specifica.

Le giornate sono in tutto 17 ripartite in 8 moduli. Una giornata formativa è composta da 5 ore di lezioni.

1) Azione/Attività:

 Azione 1.1.1Programmazione di rassegne teatrali e musicali rivolte ad un pubblico di giovani (20/35 anni)

Modulo 1 :

Formatore/i: Cosetta Nicolini FORMATORE A

Argomento principale: organizzazione di rassegne culturali

Durata: 5 ore

Temi da trattare:

aspetti pratici: predisposizione e gestione del calendario; coordinamento tra le attività e gli spazi

2) Azione/Attività:

Azione 1.1.2Allestimento degli spettacoli e gestione di questi

Modulo 2 :

Formatore/i: Cosetta Nicolini FORMATORE A

Argomento principale: budget di produzione;  I materiali per la produzioni artistiche: chi se ne occupa, come e perchè; gestione e logistica

Durata:10  ore

Temi da trattare:

come impostare un budget di produzione; cos’è a cosa serve e come si effettua un monitoraggio dell’avanzamento dei lavori

le responsabilità di gestione in una compagnia teatrale; come si effettua una verifica e il monitoraggio acquisti; analisi documentale; validazione; scarto preventivi; ordine

organizzazione e ospitalità degli artisti in sede per le prove; contatti con gli enti turistici e di relazione con il pubblico

3) Azione/Attività:

Azione 1.1.3Gestione degli spettacoli

Modulo 3 :

Formatore/i: Cosetta Nicolini FORMATORE A

Argomento principale:tecniche di foud-rising; l’aspetto amministrativo degli spettacoli; richiesta dei permessi s.i.a.e.

Durata:10 ore

Temi da trattare: 

cos’è il found-rising; modalità attuative; gli interlocutori pubblici e privati.

Preventivo dei cachet; individuazione dei costi su un piano generale; individuazione dei costi di uno spettacolo e di una tourée.

I permessi s.i.a.e.: a cosa servono e quando devono essere richiesti. Il borderò: cos’è, compilazione, archiviazione.

4) Azione/Attività:

Azione 1.1.4Pubblicizzazione degli spettacoli e degli eventi

Modulo 4 :

Formatore/i: Fabiola Crudeli FORMATRICE B

Argomento principale: le strategie promozionali: tecniche e metodologie

Durata: 20

Temi da trattare:

come si effettuano le pubbliche relazioni; gestione delle agende e dei contatti; come si elaborano i comunicati stampa; come si predispone una conferenza stampa; gestione dei siti-web delle due associazioni; come si creano le schede descrittive degli spettacoli; la presentazione degli spettacoli; creazione degli inviti

5) Azione/Attività

 Attività 2.1.8.6 Opera di archiviazione e digitalizzazione dei materiali relativi alle produzioni delle due compagnie e dei laboratori (foto evideo)

Modulo 5 :

Formatore/i: Opera di archiviazione e digitalizzazione dei materiali cartacei e fotografici

Argomento principale:metodologie, strumentazione, materiale utilizzato

Durata:10 ore

Temi da trattare:tecniche di archiviazione;modalità di archiviazione, criteri di selezione del materiale; pratica di archiviazione; tipologia di scatto; tipologia del materiale da archiviare; selezione delle fotografie.

6) Azione/Attività:

Azione 1.1.5 Diffusione a livello nazionale ed internazionale gli spettacoli prodotti dalla Associazione Raffaello Sanzio e Compagnia Fuori Scena

Modulo 6 :

Formatore/i: Cosetta Nicolini FORMATORE A

Argomento principale: le tournée: ideazione e gestione

Durata: 10 ore

Temi da trattare:

 i contatti con le compagnie estere più importanti; i festival più importanti.

Tour managing; i certificati di abilità; l’assistenza sanitaria all’estero; assicurazioni all’estero degli artisti. 

Cos’è un paino viaggi e come si prepara; roaming-list 

I contatti con la stampa estera.

7)Azione/Attività:

Azione 1.2.1 / Azione 2.1.1 Ideazione dei laboratori teatrali 

Azione 1.2.2 / Azione 2.1.2 Programmazione delle attività nei laboratori teatrali

Modulo 7 :

Formatore/i: Fabiola Crudeli FORMATRICE B

Argomento principale:

Argomento principale: i progetti laboratoriali: da cosa nasce un progetto artistico e propedeutico e conseguente ideazione; valutazione delle competenze da mettere in atto.

Durata:10 ore

Temi da trattare:

le metodologie di ideazione di un laboratorio. Le metodologie didattiche da utilizzare nei laboratori.

Il teatro e l’espressione corporea e vocale. 

8)Azione/Attività:

Azione 1.2.5 e Azione 2.1.5Gestione dei laboratori

Modulo 8 :

Formatore/i: Fabiola Crudeli FORMATRICE B

Argomento principale: accoglienza dei corsisti; gestione dei dati degli iscritti minorenni, predisposizione e gestione archivi; contatti con le scuole e le famiglie.

Durata:10 ore

Temi da trattare: i documenti necessari per effettuare laboratori e spettacoli con minori (atto di assenso dei genitori; certificati medici validi; autorizzazione scolastiche). Gestione archivio dei contatti dei corsisti. La legge sulla privacy. Accenni ai precedenti laboratori fatti in collaborazione con le scuole.

41) DURATA

La durata complessiva della formazione specifica è di 85 ore, con un piano formativo di 17 giornate, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore. 

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE

42) MODALITÀ DI MONITORAGGIO DEL PIANO DI FORMAZIONE (GENERALE E SPECIFICA) PREDISPOSTO:

Formazione Generale

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. S/MON

Formazione Specifica

Localmente il monitoraggio del piano di formazione specifica prevede:

· momenti di “restituzione” verbale immediatamente successivi all’esperienza di formazione e follow-up con gli OLP

· note periodiche su quanto sperimentato durante i percorsi di formazione, redatti sulle schede pre-strutturate allegate al rilevamento mensile delle presenze dei volontari in SCN

Data








Il Responsabile Legale dell’Ente/

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale

Arci Servizio Civile è socio della Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile (CNESC)


